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GL'IMPIEGATI DEPUTATI 

Non avremmo bisogno di Seriverè ‘un 
nuovo articolo su questo argomento, del 
quale ci occupammo già sino dal 7. gen- 
naio di quest'anno; quando -per.la iprima 
volta il. monsiero di sospenderelo ‘stipén- 
dio agli impîegati ‘deputati,’ durantè il 
corso delle ‘sessioni, ebbe a presentarsi 
alla Camera sotto forma di. proposta legi» 
slativa. Noi persistiamo nelle» opinioni al- 
lora espresse e-crediamo ‘clie'non ‘si può 
faro uma legge per elùderné tn’altra. Dal 
momento che la loggo elettorale ‘concede 
che nella Camera seggano, sino alla con- 
correnza del quinto del numero:totale dei 
suoi membri, anche»gl'impiégati' de’ gradi 
ed ordini da essa specialmente designati, 
non veggiamo perchè sì verrebbe a_to- 
glier .loro. lo stipendio. mina 

Quello che: costituisce il : pubblico im: 
piegato sono le funzioni di ‘pubblico sd? 
vigio a lui affidate, e lo ‘stipendio onde 
è retribuito: togliete le. uno e l’altro, e 
poi diteci dove sia. l'impiegato. 

Non si sarebbe forse ‘più schietti»modi* 
ficando la leggo elettorale; e nello’ st6339” 
modo in cui, allorchè fu rimordenata nel 
1859, la proporzione. degli impiegati de- 
putati fu ridotta dal quarto, al; quinto, di- 
chiarare. se.e. quali vallre! categorie ‘vo 
gliansi più particolarmente escluse; per 
togliero di mezzo quei ‘più’ gravi incon. 
vonienti cho si credettero di correggere 
colla proposta di cui è relatore. l'onoreyole 
Macchi? 

Ma noi in Questa'proposta troviamo pér 
di più la tendenza ad esagerare l’azione 
legislativa, ed è questo un vizio sul quale 
ci, piaco.. più. specialmente. il; fermarci, 
perchè non erediamo che nè il Parlamento 


da questo eccesso di ‘precauzioni législa- 
live, colle quali sì pensa, e noi crediamo, 
a torto, di poter vincere tutti i. malanni, 
dai quali va contristata pur troppo ta.vil 
morale .dei popsii.: rei 
Se ad ognì inconvéniente ché si rivela 
nell’andatitento della' niacchina sociale ‘si 
verrà contrapponendo subito Un. provve 
dimento legislativo, senza aver la flemma 
di aspettare quel più solido.-e--sicuro ; ri- 
medio che l'educazione» progredita ‘e l'in 
fhienza ‘della ‘pubblica opinione possono 
apportare, noi giungeremo ben presto ad 
avere la più formidabile raccolta di leggi 
che mai vi. sia, senza. però avere per que- 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Poco dopo: la mezzanotte di lunedì. scorso 
il fuoco si apprendeva, fortuitamente nello 
stanzino del.portinaio. dell'ospedale di carità, 
sito in via di Po. Attiguo alle pareti. di.quel 
bugigattolo havvi Ja bottega, di .chiacaglierie 
e profumerie,..e le. stanze di.abitazione della 
signora Giorgina Guillemain,, moglie del. sig, 
Carlo: Mignot,, la qoale svegliata in. sussulto 
dalle grida: al fuoco,.non ebbe; però &ri- 


sentire altro danno.che.la paura, dacché «le, 


fiamme. in brev'ora, furono: spente,.. mercò. la 
sollecitudine con cui alcuni cittadini, passando 
a caso sotto .i. portici, ..corsero..a. chiamare 
l’aiuto dei pompieri. Questa yolta il nemico, 
sia pur terribile, era palese; e la signora 
Mignot potè. prontamente. guardarsene; mala 
signora; medesima fu, meno. fortunata, in, sui 
primi giorni, dello, scorso novembre: quando, 
in occasione che. stava. occupandosi. dell’in- 
ventario delle. merci: esistenti nel proprio ma- 
gazzino, troppo, terdi.si. accorse, che. una, vi- 
stosa quantità di oggetti erale stata da ignota 
mano sottratta. 

È.ben inaturale.che sella mon. potesse so: 
spettare. della. probità delle persone .che., fre- 
quentavano il suo, negozio; mentre la propria 
fantesca Catterina  Forestello moglie ; di ,GB. 
Negri non le avea; dato uguali, saggi (di one- 
stà; che anzi, nel breve giro di tre mesi, 
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Sto migliorata sensibilmente la nòstra so- 
Lielhgtizi sostso 3 psobi sspitiop el 

‘Questa massima piò applicarsi benissimo 
alla» questione degl’ impiegati deputati: 
Chiudete ‘Jorò ‘la porta ‘della’ Camera è 
non l’avrete chiusa a quelli che possono 
aspirare agl'impieghi, i quali, senza por- 
gere il vantaggio delle nozioni pratiche che 
negl’'impiegati si ricercano, costituiranno, 
nessumo voftà dubitarne, la specie più pe- 
ricolosa dei rappresentanti della nazione, 
siccome quella che probabilmente: esami- 
nerà, la; condotta del governo, re ‘quindi ‘il 
complesso dei pubblici negozi, attràverso 
al prisma degl'interessi suoi particolari. 

Limitate pur anche l'esclusione a questa 
o quell’altra categoria;..ai. professori. del- 
l'Università, ai magistrati. giudicanti ché 
sono quelli contro cui cn'maggior ràgione 
par si ‘elevino ‘î sospetti d'incompatibilità 
di uffici, 6' non mancherà di nascere, il 
caso in cui il paese avrà ragione di. la- 
gnarsi e forse .di sentire vero. danno per 
questa esclusione. i: 

Se la‘ pubblica opinione condanna, come 
è» assai ‘probabile éonidanni, il ‘fatto di 
tante cattedre deserte, perchè i loro tito- 


| lari seggono alla Camera, dove un altro 


qualsiasi potrebbe prendere il. loro posto 
@forsè ocedpatlo dncho' meglio, Imedtré 


| nessuno può mettersi- al loro nelle Uni- 
| versità a cui furono chiaîtiati appunto per 
| quella speciale dottrina oride sì mostrarono 
| forniti; sè lamenta, vuoti ‘i Seggi dei ma- 
‘ gistrati, © quindi ritardata l’anoministra» 
| zione della giustizia o sciupato il pubblico 
' danaro per supplire alla loro assenza; havvi 
lun modo facilissimo per -appagaro» questi 
\ reclami, e sta nel persuadere gli lettori 
la'mon portaré ì loro voti Su ‘questi can- 


didati, sta nel far pesare la pubblica opi- 
nione sugli; stessi. candidati, e dissuaderli 


' dal concorrere. ad un. ufficio che, «senza 


non € l gravi inconvenienti, non possono occupare. 
nò Ja Società abbiano molto a guadagnare | o 


Ma volere ovviare a questo inconve- 


| niente con' una leggo ‘che generalizza il 
| provvedimento anche per quei casi in cui 
‘non abbisogna, non ci sembra dettato di 
‘ politica prudenza. La legge che. togliossé 
lo stipendio: agli impiegati durante il corso 
{della sessione non'può ‘dirsi’ miti all'in- 


tento’ di ridurre tutt? i membri della Ca- 
mera ad esercitare gratuitamente le loro 
funzioni, com'è dallo statuto determinato; 
perchè: lo stipendio-dell’impiegato è il suo 
patrimonio privato sotto forma ‘di ‘retri- 
buzione dei servigi. che presta ‘e che ha 
Iprestato allo stato; e dovesse essere, anche 
l’attuale proposta avviamento ad un ulte- 
riore disposizione di legge che sappiamo 
dacchè trovavasi. al. servizio della. signora Mi- 
gnot, donna Caterina si era. permessa, qual- 
che grave scappatella; essendo. ststa colta.col 
paniere ripieno mentre .trafugava, commesti- 
bili di. diverse. qualità, "P iv 

I: sospetti della, padrona .caddero. pertanto 
sulla serva, già. tenuta d'occhio per altre. in- 
fedeltà. Questi sospetti. erano. tanto: più ragio- 
nevoli, che gli oggetti mancanti. potevano es- 
sere ststi depredati con somma facoltà da chi, 
bazzicava_iutto il. giorno , per...casa,,. perchè 
stavano, semplicemente deposti. sia, nel: fon- 
daco che nell’»bitazione senza esserè punto 
‘custoditi.a chiave. od altrimenti. assicurati. 
Si.arroga che questa donna di. servizio non 
riposava, sotto. il medesimo tetto, ma recavasi 
a passar la notte in una sua cameretta posta 
in. via della, Rocca; nella quale; poteva ogni 
sera a suo, grand’ agio trasportare le cose. 
‘derubite. , 
Sopra. questi indizii l'autorità : di pubblica, 
sicurezza faceva eseguire una perquisizione, 
nou. solo nell'abitazione della: Catterina,, ma 
in: quella ben anche di sua sorella Domenica, 
cameriera in casa, di un, caffettiere. Presso 
quest’altima furono rinvenuti run anellino di. 
oro, tre, pettini dì, tartaruga usati ed una 
ampollina contenente dell'olio, odorifero, cose 
tutte che la: Domenica dichiarò avere in parte 
comperate ed. in parte, ricevute in dono dalla 
sorella: Catterina, pera ni) Ia 

Presso quest’ultima poi sì rinvenivano mol- 
tissimi oggetti di chincaglieria,. profumeria 
e.teleria. La, Caterina Forestello veniva ar-, 
restat».. La signora Mignot ed altri testi, cui 
furono presentati, riconobbero di pertinenza . 
della medesima signora Mignot detti oggetti, 
la.furtiva. provenienza. dei quali fa ammessa 
dalla stessa imputata, .che. confessò di averli 


vagheggiata da taluno . che. venne in- 
nanzi ‘alla Camera per mezzo: dell’onore- 
volo Crispi, quella cioò:di una indennità 
da attribuirsi ai rappresentanti della na- 
zione, noi crediamo che non per questo 
petdeteblie il carattere d'una ingiustizia 
manifesta, perchè dal momento. .in. cui 
non si esige che il banchiere abbandoni 
il reddito della sua banca entrando nella 
Camera, .l’amministratore delle strade fer- 
rate i proventi del. suo ‘ufficio; così non 
vediamo ‘perchè ‘vorrà togliersi all'impie- 
gato pi stipendio che è il reddito suo. 

Nella quistione degli impiegati deputati 
la legge ha fatto quanto basta; quando ha 
stabilito ‘un limite ‘al loro numero e pel 
loro grado. e questo, èra un interesse di 
ordine elevato «che tutti ‘capiscono: era 
uma guarentigia che voleva ‘darsi dell'in- 
dipendenza; del voto della Camera elettiva; 
non già perchè si abbia ragione'di temere 
ò siasi veduto sin qui che l'impiegato 
deputato sia meno ossequente all'impulso 
della propria coscienza e meno ‘alieno dalla 
opposizioné, sè questa viené a lui pet- 
suasa dall'interno. suo convincimento, ma 
perchè ‘non fosse possibile nemmeno il 
sospetto clio ‘i’ ’voto dell'assemblea po- 
tessevessere dettato da Figuardì li con- 
venienza facili a stabilirsi fra un pubblico 
impiegato ed..il ministro da ‘cui. dipende. 

l legislatore potò ‘anche per «una pre- 
cauzione Gotsigliata dal pubblito' servizio 
introdurre delle nuove limitazioni speciali 
alle funzioni esercitate e ‘prescrivere che, 
dell’ordine giudiziario ‘ed. insegnante, non 
potessero ‘essere ‘ammessi più del quinto 
del :numero* totale cui ‘possono raggiurigere 
gli impiegati. Noî potremmo vedere altresì 
la necessità di considerare impiegati alcuni 
individui che.ora.non entrano.in questa ca- 
tegoria ma]che pure prestano servigio in.al- 
cune aziende che più 6 meno direttamente 
dipendono dal governò; ind‘ passare da ciò 
alla‘ ‘sospensione dello stipendio con, che, 
si verrebbero ad. eludere le. disposizioni 
della. legge. elettorale ;: ma. procedere. .a 
troppo minute precauzioni per ogni: pic- 
colo inconveniente che possa manifestarsi, 
ci ‘pare voler. perdersi in un labirinto nel 
quale il Parlamento ed il governo non 
raggiungeranno Îl’oro scopo e scapite- 
ranno della loro: dignità; «e onimt) 

Abbiamo. detto in principio ‘e ‘ripetiamo 
conchiudendo «che: pet alcuni guai bisogna 
aspettare il rimedio'dalla pubblica opinione 
e dall’incrèmento' dell'educazione politica 
del popolo. E, ne porgeremo, ,un, esempio. 
È evidente che in molti casi.si abusa del 
diritto di difesa nei processi criminali, che 
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sot'ratti in cssa..della padrona, a parecchie 
riprese non più di quindici però, com’ella assi> 
curò, ed a, perf ta. insaputa di suo marito; .il 
qu:le ‘occupato del, suo ,mestiere di. fabbro- 
fsrraio non si mischiava nelle faccende dome- 


istiche, e che ron dubitò mai dell'onestà di sua 


moglie, a detta di questa, come non ebbe moti- 
vo di dubitarne la sorella Domenica..E per vero; 
sebbene venisse arrestato dietro alcuni indizi 
sotto imputazione, di. complicità, la sezione di 
accusa da ultimo dichiarò non. farsi. luogo, 
in suo confronto, a_ procedimento. 

Quanto a sua moglie, accusata di' furto 
qualificato, nella udienza dell’11 corrente, la 
Corte ‘di assisie di Torino la condadnava a 
un anno di carcera. ; ss 

E certamente una brutta condiz one quella 
dei padroni, che debbano vivere in, ‘conti- 
inuo_allarme. contro le proptie persone di 
isersizio , Je quali per. necessità di cose. sì 


‘deggiono ammettere‘ aq una .iutimità quasi 


senza confini; ma è una sorte ancora più 
itriste quella dî coloro che di ua atto di ca- 
rità sieno esposti a doversi pentire. 

Vi è un motto, in verità troppo severo, il 
quale dice chè i servi sonò i nostri nemici 
pagati: come ve n'è un'altro il quale procla- 
ma. l’ingratitudia@ ‘essére ‘il premio ordinario 
del beneficio. Nè questo nè quello però, per 
quinto’ siano noti e vetî, bastano a consolare 
chi è stato vittima ‘o della propria onesta fi- 
ducia 0 del proprio buon animo. Nvi cont- 
scismò un uomo dabbene ché ha giurato în 


cuor suo di nòn fare più ‘alcuna opera di 


misericordia se questa, collo acquistargli il 
aradiso nell’altro mondo, comincia dal la- 

scîarlo in questo senza calzoni. E il povero 

golantuomo è ben degno. di scusa. 


* Perino Giuseppe, che, così egli si chiàma,, 


l’altro. di sua spettanza..., .! : 
| Perino verso le dieci.«ssendo . solito porsi; 


la. pubblica opinione è offesa nello scor: 
gere l’apologia sempre. pronta d'ogni. de- 
litto, che è ‘assai poco edificata ‘da certi 
espedienti coi quali ‘o sorprendendo l’at- 
tenzioné del giudice, o-la inesperienza del 
giurato, si, riesce. a salvare un. imputato, 
universalmente riconosciuto colpevole. 

.* Vi sono molti i quali ‘paragonano l’abi- 
lità dî certi avvocati difensori alla malizia 
di coloro i quali sanno dare il gambetto 
ai carabinieri che inseguono i malfattori 
e-riescono ‘a farli fuggire: Diremo=di più 
che il paragone non totna spesso più 0- 
dlioso pet questi; mia è chè perciò, sì vorrà 
forse limitare il diritto di difesa ? 

Non è egli chiaro che la. sola educa- 
zione pubblica può moderare quest’eccesso 
di: zelo ‘che deturpa una santissima insti- 
tuzione: ed' offende ‘la pubblica morale? 
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LA CONFERENZA 
Pubblichiamo la seguente dichiarazione 
presentata dai plenipotenziarti danesi nella 
seduta del 2 della conferenza di Londra 
e già annunziata dal telegrafo: ; 


: Quando» ‘all’epoca della conclusione del 
trattàto di Londra il ‘presente re 


cedere al rè allorà regnante, la risoluzione 
di.S. M. era dettata principalmente è deci- 
samente dalla ferma speranza ‘che l'Europa 
saprelibe come mantenere quello chie essa 
aveva riconosciuto ed atcettatò con un so- 
lenne: trattato. S. M. non volle col suo ri- 
fiuto intérporre ud ostacolo: all'integrità della 
monarchia danese ché riceveva’ un' ulteriore 
guarentigia di stabilità, ed ‘egli sapeva, delle 
rinuntie è sagrificii fatti dagli aventi diritto, 
che accettiàndo l'offerta ‘a Tui fa'ta non com- 
prometteva i diritti di alcono. 

D'allora in poi le cose cangiarono, e SM. 
fu costretta a sottostare alla pifi crudele de 
lusioné. Malgrado i suoi propri sforzi e quelli 
del'idevoto ‘suo popolo, suo solo appoggio 
nell’effettuazione di un'opera alla quale quasi 
tutta Earopà aveva contribuito, S. M. fu ob- 
bligata a prendere in considerazione la pos- 
sibil.tà che ‘le site speranze non abbiano a 
sortire effetto. 

Se ciò’ deve essere,’ se le potenze d'Europa 
vogliono ‘realmietite abbandonare il trattato di 
Londra, S. Mi} per evitàtè Ja ‘rinnovazione 
delle ostilità, ‘non’ si oppotrebbe ad una ces- 
sione territoriale, sempre ‘che egli possa con 
ciò'otteniere mon solo la' paèe, ma' anco una 
esistenza‘ ‘indip@ndente, ' perfettamente auto- 
nòmiapal'timafiente, e a condizione ché il 
fotutò destino dei tèrritofii ‘ceduti non abbia 
ad egsére fissato senza il'loro' conserso. 

Il géverrio danese accettò, pertantò,'in prin- 
cipio, 1a proposti fittà nell'ultima seduta dal 
conte Russell pel ristabilimento: della pace 
fra la'Dahimarca e lé due grandi potenze 
germanich». 

Ma affiuchè la pace, che noi ardentemente 
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esercita ‘il ‘mestieredi chiodainolo a Traves. 
Una. sera»verso le) sei pomeridiane; éra il 
42 novembre. dell’ anno: ‘passito , uni uomo 
che «portava ‘indosso’ un paio di calzoni di 
fustagno: molto “logori, ‘passando » per quella 
borg»ta; visto ‘sulla porta di una' cascina uma 
f«ccia ‘di galantuomo; com'era quella del no- 
stro:-Domenico } gli chieteva* ospitalità ‘ per 
quella inotte; ospitalità ‘che gli» venne tosto 
concessa. Il viandante sali sul fenile e getta- 
tosì sopra «un mucchio di; fogliami che ivi 
si.trovavano ; si dispose: a‘dorinire. Prima 
però: di addormentarsi chiedeva al $uo ospite 
dov'esso dormisse, e seppe così che quegli 
dormiva val' disopra! di-lui su di un tavolato 
nel medesimo edifizio. L'indomani Perino al- 
zavasi di buon’ora, ma l’uomo da lui accolto 
non s'era amcor desto. Sulî soppalco ove avea 
dormito? iK-primò- stivano® stedi Suti “paid di 
calzoni neri ed una coperta, oggetti l'uno e 


‘al suo. desco: frugale;;.chiamava il. posseg- 
giero da lui. ospitato , a. dividere il suo tozzo 
di pane,, ma quegli; rispondeva. ;che. deside- 
rava dormire ancora, 8.non discese. 
Alle ore due pomeridiane lo sconosciuto era 
scomparso, e del pari scomparsi, erano la co- 
perta: e il paio di pantaloni. A 
Varie persone del paesello avevano visto, 
Werso le undici di quel, mttino 13 novem- 
bre, uscire dalla casa di Perino e furtivamente 
avviarsi verso Mezzenile. un uomo che. circo. 
spetto .si, allontanava. strisciandosi Inngo i 
muri, rivolgendosi soventi a riguardare die- 
tro.di sè, é portando sotto la giubba un 
grosso fardello. ©» > + toh 
| È a motarsi che la'persona cui Perino la 


seri antecedente diede ricetto, non i portava 
| 


di Dani- 
marca accettò la scelta fatta di luî per suo- 


desideriamo, possa essere reale, deve essfre 
fatta con tutte le condizioni ‘che saranno ne- 
cessarie ad assicurare alla Danimarca l’indi- 
pendenza che le spetta per .diritto, l'indipen- 
denza politica che il trattato di Londra do- 
veva guarentirle, e per la cui preservazione 
il popolo danese non esitò ad impegnarsi solo 
in un sanguinoso conflitto con forze supe- 
riori alle proprie. i 

I plenipotenziari danesi si sentono costretti 
a notare, fin da questo momento. che nei sa- 
grificii che si vogliono imporre alla lani- 
marca ci seno limiti che il governo danese 
non può eccedere. 

La nuova frontiera della Danimarca è que- 
stione vitale per questo paese. È necessario 
ch’esso abbia a possedere una frontiera cor- 
rispondente a’suoi interessi militari e com- 
merciali, e questa frontiera deve essere fis- 
sata .con sufficienti guarentigie. 

Ci ha un altro punto su cui il governo 
danese si riserva tutta la sua libertà, Soltanto 
a condizioni affatto speciali. S. M. il re di 
Danimarca acconsentirà al'a cessione del du- 
cato di Leuenburgo. Questo paese venne a- 
cquisito a. suo tempo dal re di Danimarca 
in cambio di una parte della Pomerania, per- 
chè servisse come equivalente pel regno di 
Norvegia, sagrificato pel ristabilimento della 
pace di.Eu.opa, ed è essenzialmente estra- 
neo slla disputa che cagionò la presente 
guerra. 

Finalmente, i plenipotenziarii danesi de- 
vòno invocare pel loro governo piena libertà 
di riprendere la posizione che. esso invaria- 
bilmente mantenne fino al presente tempo, 
sul fondamento del trattato di L,ndra, non 
appena égli vegga che l'abbandono provisio- 
nale e condizionale di questa posizione non 
abbia. a tendere al un equo e giusto com- 
ponimento opportuno a surrogarsi alle dispo- 


\sizioni di quel trattato. 
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La mancanza di spazio ci costrinse a 
ritardare di alcuni giorni la pubblicazione 
del seguente articolo: 


LA DIREZIONE GENERALE 
DEL DEBITO PUBBLICO 

NELL’INTERPRETAZIONE DELLE LEGGI 

Chi fa, falla. Epperò ben. ci guarderemmn » 
dal proclamare l'incapacità di questo 0 «quel- 
l'ufficiale di un'azienda dello stato per qualch 
sbaglio in cui accidentalmente e raramente 
incorresse. Ma. quando si tratta di una seri: 
di moleste ed illegali pretese l'una dopo l'altra 
sucoedentesi; in. una medesima pratica, e per 
cui la Direzione generale del Debito Pobblico 
aspettar. fece. dal 20 di febbraio al 341. dello 
scorso maggio il tramutamento che poteva e 
doveva esser-fatto ia pochi giorni, di un. certi- 
ficato d’iscrizione nominativa in. una: cartella 
al, portatore, sottoponendo l'ente. morale. pro- 
prietario ad una sequela. d’ incombenti edi 
spese che era: in diritto di non dover fareyed 
esponendolo ai. pericoli di tutte quelle. disastro - 
se eventualità che nel valore dei fondi pub- 
blici avrebbaro potuto succedere, trattandosi 
di un'alienazione doveva così ritardarsi per 
lo.spazio, di cento giorni, .crediamo. che ab- 
ML PIIPENZE EI EPATITE DATI TE PTEPOT I N 


involto di sorta alcuna. 

La Stessa persona frattàrito Ja notte ital 
43 al 14 novembre la passava in Mezzenile 
presso. un villico che gli fu cortese di ospi- 
talità, e al quale il mattino del 14, dichia- 
randosi rigattiera di professione, offeriva it 
vendita una coperta di lana che aveva seco 
portata, e colla quale s'era la notte ripara!» 
dal freddo. 

Teppati, chè così si chiama l’ospite di Mez- 
zenile, comperava la coperta per poche lire. 

È a notarsi che il sedicente rigattierà Y.- 
stiva quel mattino un paio di calzoni neri. 

La coperta, consegnata in seguito da Tep- 
pati. ad. uno dei consiglieri comunali, veniva 
riconoscinta essere propria del Perino e iden- 
tica a quella da lui lasciata, sul soppalco 
della sua casa il mattino del 13 assieme a 
un paio di csìzoni. 

I sospetti. pertanto di Perino  riconosciutisi 
fondsti, veniva spedito mandato, di cattura 
contro Antonio Vighetto, d'anni 52, di Mez- 
zenile, già stato condannato a tre mesi di 
carcere dal tribunale di Aosta per indebita 
‘appropriazione, e noto nel suo comune come 
uomo dedito all’ozio od al vagabondaggio 
colle. loro conseguenze. 

Nessuno però sapeva dove frattanto se ne 
fosse andato. Il 22 dicembre però i carshi- 
nieri reali procedevano sulla.strada di Ver- 
zuolo all'arresto, per mancanza di recapiti, è 
di mezzi di sussistenza, di un uomo che venne 
poi riconosciuto. pel ricercato ‘Antonio Vi- 
ghetti il quale, in conseguenza, accusato di 
furto qualificato per la persona, compariva il 
giorno 9 corrente dinnanzi alla nostra Corte 
di assisie, che lo condannava sl carcere, per 
otto mesi dal giorno dell’arresto. 


PRA Rel pubblico interesse a segnalare i 
La confraternita di S Ì del b 
. d’Intra otteneva per Rui Tier del Dore 
ultimo scorso dalla Corté di appello sedente in 
Torino eda termine dell’antica giurisprudenza’ 
dello Stato, ‘confermata ‘cogli articoli 2"è 396 
del codice civile, l'autorizzazione! dî alierare 
tutto‘ il suo povero patrimonio consistente nel: 


l’unica rendita di Tre cento a ‘dî Tei favofe | leg 


loscritta sul “gran bro del Debito Pubblico” 
e di convertire il'prodotto, appena bastevolé) 
nelle urgentissime spese di ristatiro' del'tettà 
della propria chiésuolar, t'afteiatura delta quale 
si era anche dovuta ‘sospendere a motivo der” 
gravissimi ed imminenti pericoli. 
Presentatosi questo decreto alla Direzione, 
essa cominciò col rifiutarsi formalmente all’ese- 
cuzione emettendo ]a seguente nota: « Colla 
« legge 3 agosto 1862 sulle opere pie e succes: 
« sivo regolamento approvato con decreto 27 
« novembre, detto anno, le cenfraternite co- 
« me tuttigli altri corpi morali furono poste 
« sotto la speciale sorveglianza e tutela delle 
« Deputazioni provinciali. In tonseguenza non 
« è ammessa la chiesta alienazione di rendita 
« di cui nell’unico certificato ‘intestato alla 
« confraternita di Santa Marta in Ittra dietro 
« autorizzazione della Corte di appello, perchè 
« questa non, è più competente, mà ‘occorre 
€ invece apposito decreto della rispettiva ‘de- 
« putazione provinciale di Novara, > 
La confraternita non voleva dal suo canto 
ammettere che il pubblico ministero ‘e Ta 
prima classe della Corte d’appello, da cui era 
emanato il decreto, fossero tutti quanti biso- 
gnosi di imparare l'esatta interpretazione 
delle leggi dall’illustrissima Dirézione del 
Debito Pubblico. Ma perchè questa abbassasse 
il capo, fu necessario che la confraternita ri- 
corresse al signor procuratore generale del 
Re, il quale nel grazioso intendimento di 
farle superare senza altre spese l’insorta dif‘, 
ficoltà, ebbe il gentile pensiero d’indirizzare, 
in via amministrativa, una nota ufficiale al 
sig. Direttore del Debito Pubblico, nella quale 
dopo di avere colla lucidità di stile che gli 
è propria, dimostrato che, se ben si esaminî 
e la lettera e lo spirito della legge invocata 
dalla Direzione, e del successivo regolamento, 
è agevole il riconoscere che se le confrater- 
nite, in quanto sieno ad un tempo instituti 
di beneficenza, vennero poste al pari di futte 
le opere pie sotto la speciale vigilanza e tu- 
tela delle deputazioni provinciali, sono però 
rimaste sotto la dipendenza dell’autorità giu- 
diziaria e del ministro dei culti, in. quanto 
sieno semplici associazioni religiose, od in 
quanto sì riferisca ‘a-questo: loto carattere il 
quale ha nulla che fare colle opere pie. 
" La notà del sig. procuratore generale’ del 


Re, che porta la data del 30° di marzo; e! | 


trovasi registrata negli. atti di quell’ufficio; 
terminava colle seguenti giuste e gravi parole: 
«Non ommetterò di aggiungere che la re- 
«sponsabilità legale di codesta generale Di- 
«rezione rimane abbastanza coperta dall’au- 
«torità del decretò di questa Corte, al quale 
«è richiesta di dare esecuzione senza ‘the le 
coccorra di farsi investigatrice dell'efficacia del 
«decreto medesimo solto qualsiasi rapporto. > 

Ma un'altro ostacolo estraneo all’autoritii 
del decreto suddetto si frapponeva contempo- 
raneamente dalla Direzione del Debito Pub- 
blico. Il rappresentante della confraternita 
per essére in talè qualità riconosciuto’ aveva 
presentato atto di procura speciale ‘e nota- 
rile passatogli dai fabbricieri. La Direzione 
oppose che quell’attu non bastasse a cònsta- 
tare negli individui quivi nominati Ya qualità 
di fabbricieri 6 pretendeva ancora apposita 
dichiarazione del sottoprefetto di Pallanza. (1!) 

Ogni lettore che conosca le leggi ed i re- 
golementi severi e minuti ‘da cui trovasi 
presso di noî circondata la risponsabilità 
notarile, sa benîssimo che questi regi ufficiali 
non possono prestare il concorso del’ loro 
ministero ad individui la cui entità perso- 
nale non sia da essi conosciuta se stipulano 
come privati, e del pari conosciuta la qualità, 
se da questa dipender deve il valore dell'atto. 

Il lettore istrutto sa egualmente che i te- 
stimonii dalla legge voluti, presenti agli atti 
notarili non vi concorrono già in semplice 
accertamento della materialità dell'atto che sì 
eseguisce, ma che il notaio non può rego- 
larmente ammetterli se non dietro cognizione 
che.essi pure abbiano delle persone slipu- 
lanti e della loro qualità, quando ‘questa è 
l’essenziale operatrice. 

Il-lettore istrutto sa ancora che se il no- 
taiò trascurasse' le prescritteglî morali: cad- 
tele è ne emergesse in conseguenza un dantio, 
olîré alle' pene sancite negli articoli 341, 348 
del codice penale, la legge lo rende pagatore 
in ‘proprio, è che in gusttenfigia pubblica i 
mnotaì prestano è tengono costantemente a 
mani del governo. una non lieve cauzione. 

[iitalmente è facile. a comprendersi .come. 
riesc rebbe affatto ‘nulla l'autorità del nota- 
rile ministero ‘sè fosse lecito di di 
n piacimento non constatata la qualità delte 
parti asserta da tali ufficiali quando appunto 
le parti stipulavano non come privati indivi- 
dui, ma'in virtà dellà qualità enunciata. 

Ma a tutte queste inezie bader non volle 
la Direzione del Debito Pubblico ; e pronun- 
ziato. il. suo oracolò, stava dura éd.irrfemo- 
vibile come il Monviso. ; 

La travagliata confraternita non avevà per- 
ciò che a sceglioré tra due vie. O ricorrere 
al Ministero di grazia e giustizia contro que- 
sl’ultra pretesa dell’illustrissima Direzione, 0 
rassegnarsi ad' eseguire il superfito ima Vo- 
luto incombente. Per economia di tiempo è 
di carta bollata si adattò al Secondo' partito; 
e siccome il sottoprefetto di Pallarnizà noh 
può conoscere tutti i fabbricieri che esistono 
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nel circondario, la confraternità comincier | Il “Botschafter 1026 Gnnedzia cib DAR 


rgo. fi co d'Intra, il quale dichiarò ‘che gli indi- | ganale tedesca che deve riunirsi il 15 a Mo- 


quelificati dal regio notaio per f«bbri- | nsco di Baviera, Il si 


ee “Toi RENENO  lalgpealig: tft sigg ai 10 
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così la Di; 


ur inivrva #4 * Del . ln ‘gio i T "> 
un RE, Lo rg dal tostorgio di grazia | ver accetterà il trattato di commercio franco- 
; più ad un ufficiale amministra» |.prussiano. { TOTO ILE 0] 

Îtivo Senza érùzione, che ad un regio uffi- Li I giornali francesi D ablfeito il seguente. 
Caléy alla di ci risponsabilità morele si ag- dispaccio telegrafico: - cià 
‘giunge an he = x x rt e "= douilhamp , 
sperava la povera confraternita di essere al | La Seine è giunta colla valigia delle Indie oc- 
rr orucîs;, ia se ono oss del Pacifico PA psi va 
*tLa Gorte appello: autorizzando 60 Ò: Mazarredo, commissario; i Spagna: 
ternita.ad, alienare cla, propria rendita per | Perù. (io cu. 0) ella e) aloe 
convertirne, il, prodotta, nel ;ristauzo, della | ino pi 5 srandi, preparativi, di guerra 
chiesa, aveva, come suole, incaricato il giu- tro i Perù. ) è 
dice mandament:lé di’ vegliare all'esecuzione | (,° Ministri esteri: hanno invazia: tentato diri: 
- abi Pezione deli Debito Pik, | Stabilire l'accordo, fra il. governo peruviano; ela 
del' decreto! E la' Direzione del' Debito Pub: Ghasna "il Povern ; Ù 5 
blico net-40;di ‘aprile: scappò» faori! sd ‘un | in'irattltive; MERE ci siaemUolt Co AUG 
tratto colla; terza..pretesa,, chel rapprésen- | ad dda prA a punizione 
tante della, confraternita, dovesse. parciò an: |. ’Le.auorità perayiane anevano concepita ll 
ai Tiportare ua atto di delegazione del giu- | disegno d'a e .il piroscafo Talca nel tra- 
ce d'Intra che lo autorizzasse all’aliena- | gifto dat Perit'a Panama, per impadronirsi ‘a 
songilicm i oso: fi ono MoiniCst + | wiwa forza deli signorMazartedo. Hv capitano del 
1 giudicerd’Intra; scor’era ‘a isupporsò, rie | YAROre da guerra inglese. «and 
cusò. perchè, secondo .le,; massime: 0 la prà- | TUSto disegno, facendo noto. all'ami 

va del foro, cla commissione a Jui fatta, di | Fobbo ithpadrontto di Mit Bestilià dh go 
egliare ,, doveva Dilen den di una semplice | peruviani; che sì trox nel pento i 
vigilanza morale ‘è limitata a ciò ché il de- | | Frai passaggieri. da Reti si rosaria 
naro: dai Pischotersi ‘venga impiegato’ negli | tro emissari peruviani, che inearicarono alcuni 
usi: esposti,; onde vee ga ‘caso e lega si neri) 1 Sub bartolo gr 
serne tenuti risponsali in proprio. gli ammi- | rivo aPanama. Il contegno! mingeriaso di: 
nistratori, del. corpo morale , i. quali ,. e. non | Sti negri costrinse.il: signor. Mazar ped A rita, 
il giudico. Ata dotindo 1 Si ad | Giarsi, appena sbarcato, nella casa del signor 
essi esclusivamente-e non ‘a lui aveva spet- | N°108, è cosi'ebbo' ia vita salva. Mail ebniso- 
tato di delegare chi operasse in loro vece. fe cia iagure oo = indartishacì 

Ma la Direzione avvertita, siostinava an- | pia cp Torato, enne asgal nia RA 


U 
cora, coni, nota - richiestale; deln 7; di; maggio, Gneo AI GRA OTT * ol 
a. dirsi; inabilitata a, secondare: la. domanda || «Il siguor Mazarredo parti da Panama; it! ;2% 
del rappresentante della conftaternita, finchè | maggio di buon mattino, inseguito da, una, ban- 
il giudice d’ Intra non vi prestasse in qual- | da d'assassini finò a Aspimwall, dove. ‘andò de 
siasi modo Tegale 14 ‘sua adesione. | Ditore: della propria salvezzatad > alevni ‘ufficiali 
E siccome, il giutlice dal» suo. canto stava | della; compagnia, dei; vapori postali ringlesi,, 
fermo nel voler astenersi da un atto’ indebito; | Scrivono, da Madrid, in, data del 10,giugno; 
la confraternita .sì,trovò,, costretta: di nuovo | 81 Moniteur: è A j 
| a-spiagere: la; Direzione . sulla! retta: via, ri | Da alcuni giorni. nella, provincia di Malaga, si 
| correndo. al Pubblico Ministero, che. per mezzo | Nota una ‘certa agitazione’ promossa ‘dal’ partito 
| dell’egregio.;cav.. Comino 5 sostituito; procura» democratico Uavanzato,. Nori! pare! tuftàVia che 
| toro generale: del Re,, confermando colle sue | Abbia seria importanza.Il: govermo» hi d'altraàdo 
| osservazioni del. 2, stesso; mese. la- giusta | WWMeniata, dina; reggimento, ;la guarnigione. di 
| astensione. del: giudice d’Iutra ced: essere Jai | (098%, >... ropa olsb om 
clausula del, decreto della Coria raffattoestra: | Il governo spagnuolo, ha, rivevnte. buone 
| nea;.alle attribuzioni. della. Direzione. gene- | notizie da San Domingo. | 
| rale del Debito Pubblico; terminò: ammonendo | ‘ !® truppè'spsgniole hanno! ripreso dapper- 
| che, n ove, la, Direzione generale. suddetta per Fama adra puma carie 
sista, nell'avviso. esternato , è ufficio, provvederà. | POFLata: una: importante vittoria! sugli insorti; 
La minacciosa, conclusione del.,pubblico | generale, Gandara si, era, impadronito idi 
ministero _sITcettò, finalmente ;il termine delle | Montecristi e si avevano, buone speranze. in- 
molestie; si. lungamente, cagionate. alla.confra- | (Orno all'esito finale della spedizione. 
ternita dalla. Direzione. del Debito: Pubblico | ‘Si ha notizia per Tà via di Cadice chè 
non già sicuramente per. meno. rette intene | Pilmmperatore: è l'imperatrice. dell Messico souo 
zioni, ma per difetto di sufficienti, cognizioni | giuntival; Messico. li doro viaggio seta; stato 
legali, per l’ostinazione e per la troppa fidu- | felice ed, erano, in ottimo, stato; di saluta,.....,, 


cia che, ripongono ne’ propri. lumi. alcuni dei | . L1 France pati \ muovi ragguagli intor- | 
d 


suvi ufficiali; cosa del resto. non nuova pur | n0 alla situazione del Madagascar." 
troppo neppure al rappresentante della con- | È stata scoperta una congiura, e ‘în’ se- 
fraternita di Santa Marta., .il. quale nel, 1862 | guito:a ciò il miaistro, ‘marito: della’ regina; 
ebbe. a rappresentare la fabbricieria della col- | 3veva ordinata ildisarmo generale: Questo 
legiata di San Vittore, dello, stesso-borgo. ‘| PFovvedimento non, era, ancora, stato, messo, 
Anche allora, con nota ;del 24 febbraio, la | 8d esecuzione e si someva_ ghe. (onto DER RIO 
Direzione del Debito Pubblico si provò a.re- | Vocare gravissimi torbidi a Emigna, 
spingere la, domanda, di alienazione, di una | ©’ ©“ pf dr SA = ss 4 
rendita, non, ostante l'apposito unito. decreto | a sai "98 
della Corte d’:appello ,. allegando con imper- (Corrispondenza particolare: dell''Osntiong) 
donabile presunzione ,.;pari .all’ignoranza, di | © Pardgi,13 giugno, — La presenza‘ dell’im- 
cui pure, die’ prova :nell’interpretazione. ed | peratore! di Russia a Berlinore l'accoglienza 
applicazione delle leggi, — « che la suddetta | straordinariamente premurosa, che! gli. venne 
« chiesa collegiata essendo nel, novero di | fatta dalla Corte di Prussia, co inispe; 
c quelle, colpite dalla legge :29 maggio 1853, | cial modo tutto quanto fu deti Di ì ultimi 
«quella rendita trovasi al. pari. di ogni altro | gfornî citeà'un SLAM fra la Prus- 
c fondo della medesima, devoluta alla Cassa | sia° 6 la' Russia; Si''a6petta’ ad ogni mo- 
« ecclesiastica, » Î ) mento chevla» prima ‘di ‘queste! poténzé; "la 
Oh guardate un poco, sé il Pubblico Mi- quale non. trova. nel. principe. di. Au 
nistero, la Corte d' appello e la Cassa eccle- | burgo un istrumento abbastanza maneggevole 
siastica che ripeteva da quella notissima legge | per Ja sua ambizione ; ‘prenda per candi- 
la propria origine ed ìl proprio patrimonio, | dato il duca dì Oldenbargo che gli permet- 
avrebbero avuto; bisogno sette anni: dopo d’i: | terebbe' di fire ‘3sségnamento sull'appoggio 
parare una tele verità, senon fosse stata in- | della Russia. Sé questo éimbiamento ha luogo; 
vece uno dei consueti spropositi dell’illustris- | come si ha ragione di supporre, sarebbe, 
sima Direzione generale del Debito Pubblico, | bisogna dirlo, un sintomo poco rassicurante 
agitata dalla, peraiciosissima, febbre di cre- | delle intenzioni pacifiche del gabinetto di 
dersi abile a censurare, correggere e cassare | Berlino, ma id credo che sf esageriî melto 
diziaria Te atti della suprema autorità giu- pe a'ciò È che tutte Je dicerie abbiano 
stetisì i raesì semplicemente origine l’accoglienza pre- 
Noa è più il caso di tacere. La Direzione | murosa fatta da re Guglielmo alto dai 
generale del Debito Pubblico ha estremo iso-| [a prova ‘che fa la Russia e la Prussia 
pet essere sollecitamiente e studîosainente | non gi è così Sicini ad intendersi, come si 
» Dei suppone, si è che nel primo. cel'oquio fra 
Ab Gi Ma Berrerti. l’imparatoré Alessandro à il sig. di Bemenk, 
Ln? | ‘| avendo questi incomincisto a parlsre del voto 
Polazioni, l’alftro lò avrebbe, inter-. 


pi 


en 


iL 
delle" pop 
rotto dicéhdo: quando non sî è riv.luzionari” 
non bisogria imipiegare i tnézzi dei rivoluzio-” 

Il nori. E° lo czar, sotto il pudto di vista dla" 
logici, Ha perfettdmienté ragione dî star Tetto | 
contro quella politica ché un qualche giorno. 

| potrebbe esserd adoperata Alena Contrà di lui. 

l'Aùstria'Contimitano a” wAlere risblutimeiite h si 
la lirtea da Apenradel a Toatlérn, è ché' ‘nel balio Ria 
caso di unò sttriembtàmento si consultitio ‘i | pp 
voti delle popolazioni: : 
Tatornò al’viaggio dA principe’ Gorciakol 
in Germania, il Wanderer di Vientia ‘ del 12 Ret 
cofitiene’ Fi seguenti spiegazione, li quale però Rig 

non ‘Sa ppidnto ‘qual fede pt cir È 

Stazio informati che' it pfincip'Goreftkoff at | fetto di questa co 
cotiagnera il'suò pred ti Gero peretib, | cimamento nti 
prevedendo éhe possitiò sorgete tomplicazioni sempre fo 

in Oriente, 6 ehéjim oètasione di queste, ritorni 

in campo :1a; questioni poldeca; vuo preparare: 

un accordo fra la Russia e le spogisiitgi , 

tedescho,.in forza del. quale( questa polenze ssi 

Perennis eta 


pete di oti 
menti in' Polonid. sén staho attualmente setto ‘processo 


ea: tribunali tedeschi per‘alto tradimento. 


sorprese a Parigi nel 1862 presso due emi- |. 


grati polacchi, i signori. Owierciukewicz 


la fretta. Lamenta poi che la Commissione 
‘abbia 


io soartare. l’e- 
legge; tnetitre questo esame 


è una dei diritti del Senato stesso. 


odbaski, @irte comunicate ella Russia'e da | Sta:'‘bene chevla Commissione del Senato 


alla Prussia. Questo fatto, come voi | dimostri: frducia nei tre minîstri ché hanno 


interessa ì particolarmente .la 


vertito del co seguito . ad una per- 
quisizione fatta a Parigi e come: ’mai il go-: 


]|&erno francese abbia servito di «polizia -a 


quello di Russia. Ma se questo fatto risulta, 


goma dicesi, dall' atto stesso di accusa ngi. 
‘processo che si sta costruendo a Berlino, 
il governo francese .ssrà. costretto. a. dare 
qualche spiegazione. sacd 
La quistione Rénan è lontana della sua. 
conchiusione. leri il Monitear portava ‘il’ de- 
creto. della demissione. Oggi tratterebbesi di 
trovargli un successore, e per togliere.a que- 
sta nomina ogni significazione politica, di- 
césì che la ‘scelta del governo siasi arrestata 
sul signor Munck. 
Però il signor Munck è ebreo! ed avrà per 
conseguenza, presso, a-poto le stesse opinioni 
del signor Rénan su, Gesù, ed «in, allora, non 
vecia il guadagno che avranno fatto i.rea- 
brc oa 


‘Dicesi ‘che 'Tautorità francese al Messico, 
un po” offesa di non vedere citato il nome 
della, Francia nelle feste ordinate, ne. fece 
chi il motivo, e..le. fu. risposto» essersì 
ciò fatto per non urtare troppo, vivamente il 
sentimento nazionale dei messicani, 

‘Si parla nuovamente del'’maresciallo Mac- 
Mahon: come governatore! dell’Algerîs. I si- 
gnor. Demante sarebbe: nominato vice:gover- 
natore;,.il. signor. Martimprey , estrarebbe al 
Senato coi signori Bactiocchi e, Fleury. 

Il governo teme di subire molte’ disfatte 
riele' prossime’ elezioni generali amministra 
tive. Sarebbevil colpo di'grazia per ‘il mini 
stro dell’interno signor Boudet. ] 

1 Dicesi; ché,.il giornale. Ja Nation: sia: com 
prato, dal signor Réaan. Si parla. eziandio di 
un cambiamento di proprietari, pr. riguardo 
al Temps. Ma Don sono che voci. 
PARLAMENTO ITALIANO 

ì LI VALI. 

1 Seduta, del 45: giugno 

3; Presidenza del conte. ScLopis. 

La: seduta è aperta. alle; ora. 1 414. colle 
soliti formalità. Lixbia nin 

L’ordine del giorno reca la continuazione 
della discussione del’ progetto di Tegge sul 
conguaglio provvisorio dell'imposta fondiaria: 

:RaBBINE| (commissario, regio); prosegue ili 
discorso inc A, ieri. La, Commissione, 
governativa ha esperimentati sistemi, i, 
calcolî fatti ‘sorio pastina giare ‘e 
devono! perciò essere iccettati.  L'oratore' si 
estende nella difesa dell'operato della Com- 
missione. anzidetta. 

È, vero ciò che si dice, che alcuni. circon- 
| dari delle. antiche  proyincie*non. possono  pa- 

rare le tasse attuali, ma, è pur. vero. che. ve 

ne sono altri nelle stesse provincie, i quali 
non'pigano nemmeno il décimò di ‘ciò’ che 
dowrebbeto pagare. i 

o Del resto: se la. Lombardia con minore su- 

perficie coltivata. può sopportare 17. milioni, 


‘ | il Piemonte ne può sopportare 19.. È certe- 


| mente desiderabile che si faccia la perequa- 
| zione fra fe ‘antiche provincie; ma Ta $î studia 
| dal 1849 e ron visi è ancora riusciti. 

Si è parlato degli errori commessi nello 
fis dei somirattà dh comene vendita. Ma 
| di errori se ne possono commettere, anzi. se 
| ne citi maltoli iienitabifncoto anche, nella 
| formazione di un catasto stabile. | 
| - Pigogna ‘Vedere ‘se’ questi ènrori possano 
| influife sensibilmente ‘sul risultato. fine le, @ 
| nel nostro caso è evidente che, il risultato 
| finale non potrebbe essere grandemente mo- 
dificato, nemmeno se si correggessero tutti 
gli errori dai quali harino mosso lagnanza gli 
oppositori. Si è afiche trovato. a ridire sul 
‘décennio scelto per lo spoglio. E per verità 
\vi era nella Commissione chii' avéva proposto 
di scegliere invece îl decennio 1837, 1848; 
ma poi si osservò che esso non poteva fer 
conoscere la situazione rispettiva dei com- 
partimenti e dava un minor numero di cor- 
tratti. 

L’oratore conchiudé dieendo ché nelle cor 
dificni ‘presenti non si può ‘sperare una legge 
migliore. È e 

Lo Samso'legge un discorso ‘per dimo- 
strire ‘chie le provincie meridionali sono #n- 
cora’ troppo aggravate’ dal presente” progetto 
di legge, tarito ‘pit ‘che 'sohb înfistate del'bri- 
gattiggio: Loda î's-crifizi fatti'dal'Piemotite; 
e’tonchitude "dichiarando chè”Wota “la legge 
perchè la crede necessaria onde dare‘al' $d- 
verdo i mezzi ‘di cottipietà l’unità nazionale. 

‘Panetò' non! nega là nocessità di disporsi” 
a'fiuovi sacrifizi) ma mon & questa uni buona 
ragione pér gettare nel paese un tizzone! di 
abdedicha uti è questo ‘progetto’ di Jegge. 
Non éredé ld legge necessaria, giacchè: la 
sperequazione’ fra le diverse provincie del 
regnò sd èra tatto grande come ora si vor: 
rebbe dire: Definisce Je operazioni della Com- 
missione governativa un romdnizo arilmetico. 
Dice ch nel circondario di Novi; Î ‘periti pi 
avér' vedùto qualche uilivò' presso dn proprie- 
t:rid, dichiararono addirittura che vi erano’ 
terfecì da oliveti, mentre dl ‘eòntrerio’ ion 


U ne'esistono. Ciò ricorda il fatto din insi: 
| gnò scienziato che'avendo ‘veduta inn’ palima | 

a Milanò, StAmjd' <Hè mella Lombardia: ere 
.9-| scovato Te ‘palme. La ‘vera base Valle vopora=' 


zioni del goverziati va è stata. 


€ preparato. questo tto; ma la fiducia non 
Francia , giacchè tratterebbesi di sapere co- Pd pls Egg Bastogi ‘è. veramente 
‘me mei il CRE Russia potè éssere av- | uomo'praticissimo e destrissimo (ilarità), e Sella 


è un insigne scienziato; anche: per misurare 


l'altezza; del-Monviso;. come assicurò l’onore- 
vole, Giovanola. (Giovanola: domanda la parola), 


Ma. ciò» nonostante entrambi possono avere 
errato. Non parla poi di Minghetti, ch'è te- 
nuto în conto di grand’economista, perché 
non appartiene a veruna delle società di mu- 
tua ammirazione. ‘©’ 

Dichiara che respingerà il progetto di lagge, 
a meno che non vi si introducano tempera- 
menti che lo rendano. meno gravoso. 

Camprar-Diony. Questo progetto di legge 
è il complemento di un sistema finanziario, 
e perciò non si può respingere senza man- 
dare in rovina l’intero sistema. La necessità 
dell'aumento ‘non può essere messa in dub- 
bio. Il senatore Marliani ha proposto di so- 
stituirvi «an secondo decimo di guerra. Ma 
io osserverò che quando si estese il primo a 
tutte le provincie, la Lombardia si trovò 
tanto aggravata, che dopo un anno fu neces- 
sario di sgravarlaZdella-sovratassa del 33 °/o 
sull’imposta fondiaria. 

Alcuni vorrebbero aspettare circostanze più 
opportune. Io potrei. rispondere coll’onorevole 
commissario regio, che dove esiste la neces- 
sità immediata,:scompare la questione d’op- 
portunità, ma soggiungerò che la perequa- 
zione ‘ci è imposta anche dallo statuto, il 
quale ‘vuole: che ognuno paghi secondo le 


peogrie forz0, 0.1; po dc 
uando, vidi il riparto, confesso che rimasi 
meravigliato dell’aggravio che pesava. sulla 
Toscana e ho temuto-‘the vi fosse qualche er- 
rorò. Mi posi: ra studiare profondamente le 
operazioni. della ; Commissione! e mi convinsi 
del. contrario. -Il sistema, dello. spoglio. dei 
contratti di compra e vendita seguito dalla 
Commissione è certamente il migliore. A torto 
si accusa la legge di far rivivere le antiche 
divisioni; facendo! .il' riparto per comparti- 
menti. Giò era indispensabile, Le divisioni 
esistevano e. la, legge doveva necessariamente 
accendarle, ma .lo scopo principale della 
legge stessa è di distruggerle. Si è anche, 
trovato molto a ridire sovra una formula 
dell'ingegnere Possenti che servì a ‘fare il 
riparto. Ho. esaminati i risultati di questa 


| formola ed ho riconosciuto, ch’essa ha ser- 


vito a rendere, minore .il peso degli aggra- 
vati, î quali per conseguenza non hanno ra- 
gione di'lagnarsene. Credo' adunque che i 
risultati ottenuti dalla Commissione gover- 
nativa, si debbano accettare. Se. si ricomin- 


| ciasse il lavoro,.io ho gran timore che la 


Toscana e Îe sItre provincie aggravate ver- 


| tebbero a Star peggio. A mio avviso, poi, 


non è possibile che questa legge accenda la 


| facerdella discordia, giacchè non si deve 
| supporre che la discordia nasca in talia per 


| favore del progetto di legge... | °° 
| ‘Di S. Martino. Non combatte il principi- 
| pio della ‘perequazione, ma nelle questioni 


una questione di. denaro. 
L’oratore :conchiude dicendo che. voterà in 


d’imposta convien procedere con cautela se 


‘non .si vuole andare incontro ja grandi in- 


convenienti. . Durante, la prima rivoluzione 
francese p governo. rivoluzionario, volle sn; 
cire forma ch'era pur giusta, giacchè 
colti! nel costringere a pagar le tasse 
anche coloro che per l’addietrò avevano il 
privilegio: di, andarne esenti. Ebbene fu que- 
sta una delle, cagioni principali per le quali 
il clero e l’aristocrazia. perdurarono nella 
lòrò dpposizione ai principii della rivoluzione. 

Prima sî abolirono i privilegi e poi fu ne- 
cessario mandar a morte i privilegiati ap- 
punto. perchè non si era proceduto con suffi- 
ciente prudenza. E dopo la rivoluzione del 
1848, il governo francese volle aumentare di 
45 centesimi l'imposta fondiaria. Quest’au- 
mento era tollerabile, ma giunse inaspettato 
e destò il malcontento dei proprietari, i quali 
uniti tutti in un solo sentimento, incomin» 
ciarono ad: avversare la nuova repubblica € 
questa è una delle cagioni per le quali essa 
è caduta. 4 

Il ministero ha un grave torto; quello di 
essersi posto in tal condizione da poter es- 
sere: sospettato ‘di ‘parzialità. Per togliere 
questo sospetto esso deve 2ccettare 1 tempe- 
ramenti che verranno proposti a questa legge. 

N'paese è disposto a sacrifizi anche gra- 
vissimi; ‘ila ‘a ‘condizione ché se me vedano 
i risultati. E questi risultati‘ possono essere 
di dué sorta: Budiì ordimamenito interno e 
risultatà’ politici: -I primo, tnî spiaceil’dirlo, 
malgrado la buona volontà dei ministri, non 
si è ‘ancora potuto conseguite. Riguardo! alla 
questione! politica, è mia' opinione chie se nom 
si vuol farè immediatamente ‘la ‘guerra, mon 
si debba tertere ‘în’ piedi’ in esefcitò tanto 
formidabile è sia necessario pensare alle ec0- 
nomi.” 309 } * 
Nessuno può prevedere le conseguenze di 
questa legge:'gli stessì proprietari delle sn- 
liche provincia non sono in grado di misu- 
rarle! Vedrenio ‘che’ nascerà quando la si 
porrà ad èsecuzione. Però ‘è cattivo sistema 
il sottoporre a sagrifizi tanto gravi le popo- 
lazioni quando'se ne ‘potrebbe fare meno. 
Con questo sistema si corre il pericolo di 
non trovare più ‘i mezzi necessari alle grandi 
imprese quando viene lora di compierle. 

La ‘seduta è levata alle ore 5 4,2. 

Domani ‘seduta pubblica ‘al ‘tocco’ pel se- 
guito' della stessa ‘discussione. 


” PRETABIEA = gare 
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CAMERA DEL DEPUTATI 
Seduta, del 15: grigog”* 
Presideriza del eomm. Cassinis 


La seduta è aperta alle ore 12 meridiane 
© 20 minuti colle consuete operazioni preli- 
minari. 

Si riferisce sulla elezione del 2° collegio, 
di Catania avvenuta nella persona del signor 
Martino Speciale. L'ufficio 69, pen taiegicel del 
suo, relatore BALLANTI ne propone, la conva=. 
lidazione con 4 voti contro, 2, in cansa di | 
qualche quistione di legalità, sulla. quale, 
prendono ora la parola in vario senso Mazza, 
Casareito, Crispi, Basîloy' Mellana, Carnazza, 
La Porta, Peruzzi, ministro, ed-altri. 

La Camera approva le conchiusioni dell’uf- 
ficio 6°, dopo respinta la proposta di un’in- 
chiesta amministrativa fatta dall’on. Broglio, 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sul progetto di legge relativo 
all’ abolizione del contenzioso smminisirativo. 

Civira bada parola per. continuare. il suo 
discorso stato ieri interrotto per l’orà tarda, 
e che si riferisce allo svolgimento dell’emon- 
damento da lui proposto.’ + 

1 primi 7 articoli del suo emendamento 
corrispondono con poche varianti ai primi 7 
dell'emendamento. Cordova, da noi-già ripre- 
dotto. L’8 ed il 9 corrispondono al 40.642 
del progetto Peruzzi, e gli altri dab40-a 44, 
destinati a sostituire il 16 è 17 della Com- 
missione, fissano le' attribuzioni in materia 
di terre demaniali. 

CarnAZza svolge il suo emendamento cons 
sistents in 12 articoli, le ripiena disposi» 
zioni dei. quali si allontanano di poco dal 
progetto della. Commissione. 

FERRARIS svolge un suo emendamento,.di- 
viso in 6 articoli. Per esso le attuali giutis- 
dizioni contenzioso-amministrative sotto qual- 
sivoglia denominazioni esistenti, sarebbero a- 
bolite. Verrebbe però istituita una giurisdi- 
zione del contenzioso amministrativo: per pro- 
nunciare sopra le ‘controversie; le quali ve- 
nissero ad eccitarsi sulle seguenti materie : 

« 4. Inscrizioni sui registri del catasto ; 

« 2. Classificazione e governo delle strade 
pubbliche ; 

« 3. Regime delle acque pubbliche ; 

« 4. Consorzi per opere delle strade ed ac- 
que pubbliche ; 

c 5. Miniere nei rapporti colla pubblica 
amministrazione ; 

« 6. Opposizione al pagamento di’ contri- 
buzioni dirette ; 

« 7. Reclami contro gli atti dell’autorità 
amministrativa, ‘pei quali già siasi esaurito 
ogni ricorso in via gerarchica’, qualora si 
pretendano lesivi di un diritto per cui non 
sia aperta Ja via ad un'azione avanti la giu- 
risdizione ordinaria. 

«Delreésto sarebbe sempre esclusa dalla giuri= 
sdizione contenzioso-amministrativa qualunque 
quistione, anche incidentale, che riguardi la 
proprietà, i dimtti congeneri, la qualità ere- 
ditaria, 0 lo stato-delle persone. ‘ 

c Nòn potrà ammettersi Opposizione a pa- 
gamento di contribuzione se nom. accompa- 
gnata da quitanza di pagamento. 

« L’autorità amministrativa potrà: emanare 
nell’interesse delta pubblica ammifistrazione, 
provvedimenti i quali debbano sortire l’in- 
tero loro effetto provvisorio, ;salvo ad essere 
determinate le conseguenze giuridiche dal- 
l'autorità competente, limitatamente però ai 
seguenti casi: 

«A. Esecuzione provvisoria ed: economica 
di appalto di opere pubbliche; 

«2. Formazione 0 motificazione o demo- 
lizione di argini in materia di acque pub- 
bliche; 

«3. Misure dettate da Consigli e nei limiti 
delle leggi di pubblica sicurezza. 

« La giurisdizione del contenzioso’ ammi- 
nistrativo sarà esercitata in prima istanza dei 
Consigli di prefettura, in appello, da una se- 
zione del Consiglio di stato. 

« Le sentenze di prima istanza hanno sem- 
pre istruttoria provvisoriamenie, 

« Per le materie del contenzioso ammini» 
strativo sarà sempre seguitata la-yiapiùsora= 
maria, quale stabilita dalle leggivdî procedura 
civile. » 

E nel resto gli articoli 4, tt, 12 e 14 del 
progetto del ministero: 

Pres. annuncia che con questo è chiusa 
la serie degli emendamenti di massima. Prima 
di passare oltre, annuncia che Pon, Lazzaro 
intende interpellare il ministro dell’iaterno e 
quello dei lavori pubblici sopra la sospensione 
della trasmissione di un telegramma, da esso 
interpellante stato-vierà:spedito. 

Peruzzi (ministro dell'interno) assume. tutta 
la responsabilità di questlatto & quindi, anche 
in assenza del suo collega il ministro dei la- 
vori pubblici, sidichiara pronto a rispondere, 
con che però |a sua condiscendenza in questo 
caso speciale non costituisca alcun perco 
dente. 

Si conchiude col deliberare che Jo evclgli 
mento di’ questa interpellanza si faccia allo 
aprirsi ‘della seduta straordinaria di questa 
sera. 

Così ‘esaurito questo ‘incidente, si ritorna 
alla discussione sul contenzioso amministra- 
tivo. 

Cnispi svolge il seguente ordine del giorno: 

« La Camera; visti, gli emendamenti al di- 
segno ‘di leggè per }’abolizione del» conten- 
zioso amministrativo, 

« Nella considerazione che il grave arga- 
mento merita ulteriori studi, ciò.che per altro 
chiarissimo risulta dalle opinioni manifestate 
dai vari oratori, 

« Incarica la sua Cominissione di ‘presen- 
tare alle deliberazioni parlamentari una nuova 
proposta, nella quale>sian restilmife;al diritto, 
comune le materie giurisdizionali che ne sono 


statò tem le altrà attribuzioni 


| diverse 


svolgimento” della 
ì 1 E: esse LI on ui 


A s m. Crrre-R 


= SS 


quali al presente si esercitano dai tribunali 
amministrativi; rovi principio della 
“pubblicità del giudizio, fano. sido e a 
le normè necessarie, attach 


| società ‘abbiamo tutte le par rag i SRI 
- | a motivo dei terreni ber Ezli insiste 
ope ‘che il governo ha -il diritto imporre i 


sionarii în. mora, a {ermia dell'art. 4( 


‘ogni-offesa che joro possa esser'.recsta. » 

Mosca (membro della 
nome della Commissione, dichi 
matt di respingere tutti gli 

di massima, pel motivo che cuni si oppon- 
“gono direttamente al'principia cardinale della’ 
Commissione, che è quello dell’abolizione as- 
solata di qualunque contenzioso amministra- 
tivo, al qual, proposito, dappoichè ha potuto 


ny nei resebti: anche il progetto ministe- 


E iau po? non meno l'ordine del giorno 
Crispi per Ja ragione che la Commissione: 
non potendo impiegare nè, più studio” nè‘ più 
tempo di quello che ha occupato nella reda- 
zione del suo” prosee che è un sistema com- 
piuto, nel quale però non intende di respin- 
gere la introduzione di qualche em ento, 
fra i progetti che non ledono il principio car-: 
dinale, il’ quale ‘potesse: migliorarlo. 


ler respingere tutti! gli di 
a: che. per le ra ioni 68 i 
, anche, per un’altra. co ne dl A 


è goA le «divergenze;che esistono fra gli stessi 
oppositori del progetto. della ommiss one la- 
sciano credere .che. non' si bè uno 
nuova è lunga discussione di principii. Si 
astiene, ‘per ‘non tediare la Camera, dallo 
addurre le molte ragioni che! ghi fecero ‘ne: 
cettàre che la discussione si ‘aprà'sul pro 
getto dellà | Commissione anzichè sul. suo; 


senza che per questo egli creda? di essersi 
meritato Ja: taccia. di soverchia arrendevolerza. 
affibiatagli ‘dall’‘om: Rattazzi.! A ‘èdnfertifdrio | 


nella opportunità d Sua ‘accettazione è 
sorta a proposito l'adesione dello stesso”oo” 
rerole «Rattazzi e- dell'on. Cordova al suo 
progetto: Ciò prova che quello della Com- 
missione non 'è ‘soggetto #d equivoci. |. 

Ad'ogni modo-si» riserva di fare qualché | 
avvertenza ai singoli articoli. 

Esaurita così la discussione geiterale , ledi 
esaurito lo svolgimento di tutti. gli emenda-, 


all’ordine del gibrao Crispi. { 
Socpi «dichiara di. ritisare | emendamento 
di massima da lui proposto | e sviluppato , 


gli emendamenti che ‘créderà convenienti, 

Sineo discorre a lungo contre, Tarttae del 
giorno Crispi. 

Voci: ai voti. 

La chiusura è approvata. o el 
giorno Crispi respinto, A ot f 

MixeRviNI ritira il proprio emendamento 
di massima già da lui rp mec riservan- 
dosi di proporre. ai singoli’ articoli. qualche 
emendamento che ‘crederà opportuno, 

Indi la Camera delibera su 
non passare alla discussione degli articoli de- 
gli emendamenti Cordeva, Civita; Carnazza e 
Ferraris. 

Sî passa pertanto alla discussione degli ar- 
ticoli del progetto. della. Commissione, il pri- 
mo dei quali è così concepito: 

«I tribunali speciali attualmente investiti 
della giurisdizione del contenzioso ammini 
strativo, tanto in materia. «civile, quate: in 
materia penale, sono; aboliti, e le controv 
sio nd esi attribuiti dll leggi vigen nelle 
vinciè' del regnò” saranno d’ora in 
poi devolute alla giurisdizione ordinaria, salve 
le attribuzioni. dell’autorità ‘amministrativa, 
secondo le norme dichiarate | dalla presente 


Plegge: » 


Mazza svolge il seguente emendamento a 
questo articolo: 

c I tribunali amministrativi attualmente e- 
sistenti nel regno ‘sotto qualsiasi denomina- 
zione sono aboliti. 
t--Ja® giurisdizione del contenzioso ammini»- 
strativo, onde i" medesimi sono nalmente | me 
investiti, è intieramente devoluta à' tribunali 
ordinari. » 

L'ora tarda fa rimettere il seguito di que= 
sta discussione a domani. 

La seduta è levata alle ore 5 e 14. 

Seduta serale. 
Presidenza del vicepresidente, PoERIO- 

La tsrnata è aperta alle ore 8:34. 

Mixcnetti (ministro delle finanze) prega 
vivamente la Camera a voler far precedere 
allo svolgimento delia. interpellanza Lazzaro, 
la discussione del progetto dî legge presen=|-d 
tato mella tornata del 24 novembre 1863 re- 
lativo alla convalidazione delle maggiori spese 
di sei-milioni di lire stata autorizzata in via 


sprovvisoria col ri als decreto 30 agosto 1868; 
sul. capitalo ,, 474, del bilancib 


ie 
4863 del. ministero: deilavori , i 
rovia del litorale ligure », ed lla LAN pl 
zazione »dell'auteriore aumento di credito per 
la somma’ di‘quattro milioni! di lire sul his 
lancio “è capitolo’ sovraindicati. 33 queta 
rogetto dî poi'èd'a tenore della legge 
3 ottobre tO0 di rum: 978, sarebbe prov- 
veduto Con alla ‘‘èmissione 
di una rendita corrispondente, il, cui prodotto 
sarà iscritto nel bila tivo arsendinario 
del 1863. 
Il ministro ‘credé chi sA retto non 
darà log ab i qu prog 
LazzARo acconsente: tia 3 
erpellsnza. 
sizione, si apre 
discussione. gene questo progetto. 
rn (relatore) e Nucci. Qui 
alcune » racgomandazioni spedalf’ Prà ita [sa 


ferrovia al ministro dei Javori pubblici 


| e ai 1 rog 
{, Hoh:minito 


dare occasione ad equivoci, l’oratoré come}! 


‘’commissarii regii poi. per parte loro hanno 
sia bisogno dî stampare ‘it proposito una' 


pei della. Francia nel tertitorio 


Pertizzi (ministro) prega la ben a vo- , 


: Torino a Napoli, nel quale si rendeva conto 


menti di massima , la discussione ;si limita, 


ne’ seguenti termini; preti il quale MRC, 6 49, pg, 
he fermata al on que. ii 
6 Presidente comunisa dettepa Pe-,| rana: Us (gjogna 
\Fuzzi. giustificazione prefetto. ig. Luca La da e generale. 


riservandosi ai. singoli. articoli di proporre | 
| bene dia Tiogo ad arbitrii, non aul lorizzasse | 


| gerlì nel giornale di Napoli intitolato Roma. di 
di } deputato kazzaro. Questo fatto mi ha sempre 


: £ to, giustifica 
pa SHo La rn de 


a int de — cad ra pus: > 3; "E vr» - az crime 


id date. 
fatto sui lavori hi; pende care 
DIRI feplica sul punto delle ‘ 


‘zioni insome fra i concessionari! ed i pics 


rent le ride osservazi: 


‘concessione.’ l'oratore ‘rinnova .la, domanda | che 
clié veriga stampata tate refeatimenaniioo eu i 
dizioni di questa vertefiza, 


cibo MIRA oi pe ila en e alcuna 


i se eralio fondati, a nom si |: 


“patati delta ; 
Peruzzi ( ini) dichiara "le “non si è 


mai valso della facoltà ‘concessagli se non 


e crete, è chiusa. 


eseguito appuntino il’ lora dovere, seuza che |» La Ponta ritira il suo ordine del giorno e 
i Ri n IE doni dr del re cita 
speciale relazione... |». 
Brancwenr-teme che-alounilavori fatti per 
Mirto iti È 


possano. prapindicare la quesi 
nalità, — lede uao” esplicita AA 


proposito. 
i ie ‘(presidente ‘del Consiglio) ia ‘ministro Bi grazia-e giustizia 
© che n venir in mente ad a \crifiohe delle condanne a ‘morte. SETE 
ministro di gii n do uno la |> | iii del Consiglio ), di- 
bra italiana di quei paesi Vega d’p- | chiara, per abbreviare la discussione, di non 
piovazione). opporsi alla presa in ‘considerazione della 
La discussione generale è chiusa. Sono sp: proposta D’Ondes, salto di combattere la pro- 
rovati gli articoli. La votazione ségreta àvrà | posta ‘stessa per che è inammis- 
figo Luni sibile, siccome qu 


ri riiatandii m costituiti dalla legge sul br 
dies mi) blicazione ia iargatry pe Lizi 


legge .31 aprile 1862 relativa alle sentenze èssendovi spopesione la presa in con- 
graduatorie, La Camnera.decide .che ica sidera sn one è Tai he 
interpellanza vega Fimmendata alla quessigha- da seduta è lg alla ore ti. 
sessione. 

Lazzaro ha la parola per un 'interpellanzii sel CE | 


‘al ministro” dell’interno. " WANISTERO: DEL LAVORI . PUBBLIGI: 


;opdine superiore sia 
smissione d’un suo dis Lotto te 


n un che per 


Lernia A 


Direzione generale delle strade. ferrate. 
Avviso. —.A cominciare dal giornò 16-an- 


delta séduta «delià Camera, ed' eta concepito il convoglio diretto ra 29 della linea 


Potia accusa Crispi dice essere lettera in- 
compiuta domanda pubblicazione cumenti 
ministro oppone Crispi prende atto min'stro 


fitusa impressione.» CRONACA DI. DI TORINO 
Orede'che regolamento dei (legrai seh:.t,., \ ELEZIONI COMUNALI 


\ripotiamo la Tista de' candidati alle ele 
rioni comunali, già ‘pubblicata nel foglio pre 
cedagite! Siamo, lieti che..da.. alcuni..mostri 


quello divieto. 

Penuzzi. L'on. Lazzaro suole i inviare quasi 
giornatmento dispacci telegrafici» politici alla ‘colleghi è da $- a elettori sia. statà 
s\essa permona. ore ‘testimonianza ché 


j ‘approvata. È 
‘iu LAZZARO igterrompé. ‘questa non è pù Li partito esclusivo 
Penozzi. Sa m'interrompe scasserò di par- é di consorteria, "it di conciliazione, in- 


lare, Questi dispacci ho il. piacere di rileg-.| quantorbò vi sono» rappresentati tutti: “gli 
orîno* e” le più ‘Solide 
gunrentigie ‘d pres perosità e di zelo pel A 
propo dell’amministrazione municipa! 
mosso 18: sonsidenze..i; dispaoci. dell'ep>La23 ms "CONSIGLIERE COMUNALI 


come desti alla pubblicità. Nessuno || |. 
nin, maltico enna il diritto del gov i {LIS ins ,AYY. comm. Gio. Battista. 
2 conte Amedeo. 


di vietare la trasmissione dei dispacci privati 
e ciò premesso dichiaro in primo luogo che 3. Villa cav. avv. Vittorio. 
4. Rignon-conte Felice. 


germe £ la risponsabilità del divieto di cui si 
3. Tecchio ayy. comm. Sebastiano. . 


Quello del governa:non è solamente un di- i 
ritto,,ma è anche un.doyere, wi è lasciato |, 8. Se i cav, | pra 


Ciò dico per completare la storia marrata dal 


criterio - del ministra. lo ti 
a, l’on. Lazzaro all'analisi et de cardi di Netro cav. Ernesto. 
del suo dispaccio. la ragione per cui ne ; allieri Diodato, consigliere 
ho vietata la trasmissione ab È end Re; 5 "i sito. conte Dioda (4 

Era stata intaccata l’onorabi. prefetto, 
De Lied per un fatto che serfosse Pr vero lo| 10. Antonelli cav. Alessandro, profes: 
avrebbe reso passibile del Codice penale. La sore di architettura: 
mia lettera chè Lara il prefetto, pot era | 11. Tommasini Giorgio; -albergatora. 
isp Lesa da alcun documento, nè si chiese . Rol v membro della ‘Ca 

la pubblicazione di documenti ad; relativi. i 1? enni, Picci A 
Si chiese bensì la enbblicazions Si alti do- dee: di 
cumenti î quali sì, riferivano ad altro fatto | 13. Noli cav,.Corra.lo, colonnello della 
he poteva intaccare il tto-Da-Luca-co- | » ardia nazionale. 

1 iò, ma non # suo onore sami ae! tli cav. avv. intendente Mar- 

Come. di sì era tentato di Goritoadero i nen he di Arion 4 pala 
due fatti nella Camera, mi parve che si cone. stero \dei favori pu 
fondessero nel dispaccio dell'on. Lazzaro, il CONSIGLIERI PROVINCIALI 
quale &ra concepito in moda ‘da 4 ! Ceppi conte Lorenzo pel mandamento 
credere che l'onore del signor De n di Dora. | 

1% Borellà cav. ingegnere  Caudido.,. pel 
n sr «di cia gr 1 


nanzi alla Camera, e che i 

qualì si era riutata la pubblicazione rigusr- 

dassero appunto Mira del cittadino. e non 

sa atti del funzionario, | Nel "ag! del | Valeglino, domapi sera 
jà. mi, sono. creduta, iu dovere di. dare, du AVÀ: luogo 2 na distribuzione dei 

quel ire aliiachè quel. telegramma giuo- fatta Sorietà del Tiro a, enne 

gendo in Avellino non vi recasse un'idea ine» LI Pavia il locale ed il palliglione del 

satta di quanto ere accaduto nella Camera e | saranno illuminati e» addobbatr dal ti. ci 

non nuocesse alla considepazione di vo pub | Qttino, e non! dubitiamo” punto ‘ch’ Fogli saptà 

blico funzionario. / fare prova di 'buliargusto;r»vrì ni | 


_ Lazzaro si meraviglia delle” serie del mi- Tl'erminata distribuzione dei desti, il 


Ì ch ipadiglione » si) tra»f rmsà ‘tm elégantissima) 
"dal RA e | iù REI, pih rali: la ro reno società pren- 


si dal rendicdntò” ffiviale della sednta di dea parte allè 


| vano recato l'annune 
| Fecente te:scoperta. fattasi in Verona; chele esala- 


| deputato D'Ondes, sulla. relezione da farsi al | O" 
prima dell’ese- 


rpg din pu 


Ai bachicultori. A Como è stato 
ùl seguente avviso che riproduciamo 


| pubblicato 
«j perchè ne pare interessante: 


te ierì tardi a Como ave- 
essere constatato; dietro 


zioni del..carbone fossile troncano l'atrofia dei 


Trattandosi di un interesse vitale ed urgente 
ud ta provincia, credei dovere rivolgere 
era di commercio di Verona il seguente 


È Chiara dt igmirio — gti mr 
Vero scoperto ‘a Verona esalazione one 
guarire atrofia bachi? Pr metodo pra- 


tico? Risposta INBGRAs E 
eletto L. VALERIO. 


“Camo, 118 giugno, pi ore 4 pomeridiane. 
Ecco la Yisposta ricevuta ‘ieri a mezzanotte 
dalla Camera di-commercio di Verona: 
‘Risposta al numero 4534. 
Prefettura — Como 
Prevenire atrofia varii casi comprovanti effi- 
cacia, carbon fossile riscaldando bra- 
Cieri comuni. Per guarire mancano prove. 
CAMERA DI Commencio 
Verona, 13 giugno 1864, ore- 9 35 pont, 
‘© Come ognun vede la risposta della Camera di 


del ‘commercio di Verona non è priva di dubbiezza: 


via la porto a cognizione dei bachicoltori, 
@ prego i cittadini a diffonderla sollecitamente. 
Il Prefetto L.. VALERIO 
Como, 14 giugno 1864, Ore 5 mattutine. 


nina 
ULTIME NOVIZIE 
A Tunisi regna ‘molta inquietitdine por 
l'avvicinarsi delle. bande degli insorti. 
Finora però gli europei.non ebbero a sof- 
frirm molestie. 
A Sfax ed a Susa la quiete è mante- 
soltanto dalla presenza delle navi 
europeo. 
————_rr———_——m 


DISPAGCI ELETTRICI 

(Agenzia Stefani) 

Berlino; 25, La Gazzetta tedesca del Nord 

dice che la Prussia e l’Austria conlingano a 

volere risolutamente la linea da Apenvade a 

Tondern. Nel caso di uno smembramento si 

dovranno consultare i voti della popolazione. 

, 18. L'articolo 4° della legge 

sulla ‘stampa fu votato a grande maggioranza. 

Nuova York, 4. Grant annunzia che 


‘fino al 2 non vi fu alcuna battaglia generale. 


Sherman continua ad avanzarsi. 

Nuova York, 4. Grant annunzia che 
questa mattina he attaccato ii nemico respin- 
gendolo fino alle trincee, ma sevza però ri- 
portare un successo decisivo. Egli occupa 
presentementè una posizione a 50 metri di 
distanza da quella dei separatisti. Le perdite 
non sono considerevoli. Oro 92. 

, 5. Si ha da Costantinopoli 
in data dell'8: Il principe Cuza ebbe una 
magnifica accoglienza; il governo ottomano 
gli espresse la propria soddisfazione. Credesi 
che il principe otterrà un esito favorevole ai 
suoi progetti. 

Londra 15, Il Daily News dice che se 
tutte le potenze neutre non spiegheranno la 
massima energia, la Germania non cederà 


‘mai e la conferenza non avrà alcun risultato. 


Assicurasi che l'opposizione abbia desistito 
dal sua progetto di attaccare il gabinetto 
sulla questione danese. 

Parigi, 25. — ll Moniteur ha da Tu- 
nisi in data dell’8: La città trovasi in preda 
alla più viva agitazione. Il bey arabo Ali- 
Ben-Kdam avrebbe nominato un bey di campo, 
che è il titolo officiale dell'erede presuntivo 
della reggenza di Tunisi, e l'avrebbe spedito 
con 5000 uomini a cavallo nelle vicinanze di 
Testuar, che è distante 24 ore di. marcia da 
Tugigi. 

Noticie di Borsa 
Parigi, 15 giugno 
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soRsa DI TOBINO 
15 giugno 1864 
fontraty in contanti 


in liquidazione 


vinta 


G p.d ® Mate. G.p.d.B. Man 
ka fusta:satà 0 la ‘dla! ‘presenza delle Ò eri Mg N9G8 IT Tix. 
Propane il seguente. g a "i LL. AA. RR.(la, Re periti ui Ra verrano vi sar O E 
ihera nello. se, = | cipe Amedeo ed, principe jagenio di: di ; LI 
fund? èsattà Interpreta mupie voia-Carignang. pi CAMERA DI COMMEROLO E D'ARTI 
‘del 17 aprile 4859 sui disp ton mete afici; 4 anta DI ‘TORINO 
invita il mibistero. a, p Ha la seguito Meiolsà + È lito di. concorso, riuscirono | prezzo del bozzoM — Mercito 13 giugno. 
di legge su questa materia e Lisi ordine: rappresenianit della guardia nazionale della’ Prezzo medio per miria 
del giorno.» ‘ "irifapreircondatto di Torino! al ‘gran Piro | Alba —. . . L. 58 ASINOVI simg e, » Lo 49.92 
La Porta analina dispaccio: telegrafico | nazionale di Nilsno, ‘i Sigari: AICAARASA 1:13 DI ADIPATTiBa > 160 B5 
def ‘ditmostrare ch'è il fedele” rifssunto' della |“ Schina Edoardo, sotlojanegle nella 3.a com- | B3ol: > © © > %0 63 Fonera dt 
duta-a-cui-si +-pagnia;-4;a-legione, con punti 11. + 1.a | Canelli. . . » 50 20[Racconigi. . » 48 17 
Propone un altro ordine del Cotateni panna caporale nella. 7.a; | Carmagnola “ » 52178 Reggio (Emilia) » 35 20 
getto (MR mea siva lriare compagnia, 2 dune: con punti 10. Cremona . . + 47&8fStradella. . » + d6 
dh ministero a cesentare una Jegge su questa | Lazanio Agg le” nf Tia come È up tH sa ferre él Gr deb E Dì 
TT È 2° ho e, Regge da.) mati ib daga Siisg 5 gi gal Varcelio ti. "vp 
. elia e i nr A 5 i] dilata eenelivamo: 4 
ini N conferma lo ‘spiegazioni’ Modena » 40 34jVo, oghera 4-8 


no IRE REA TREE 


At 


DA AFFITTARE..O. VENDohk | 
la cascina detta il Saccarello si- 
tuata ad un miglio da Torino sullo 
stradale di Rivoli, cornposta di oltre iti, etisia. 
cinquanta giornate . di ‘terreno tra sa AE 
prati e campi, caseggiati: rustici ed ade) 
ampio caseggiato civile circondato da' 
Spazioso giardino inglese. . 
ecapito ivi. ! È 


i |- SOCIETA GENGRALE DEGLI ANNUNZI. 
| so ai Proprietar 


rele pagare ‘a ) dempo,. L Mi ira 

.-_Un ieci clienti; la pubblicità che offre ai pro- 
Un, sensale può avere alcune diecine di clien! P "ar anne 5A hi 
NTESIMA PARTE di quello che costi un sensale, 


PETTINE INCOMPANABILE 5 PRO- 


1 TETTORE DELLA PELLE. 
col quale si. rende ai capelli e alla barba il 
loro primitivo colore. — Prézzo: 96 12 fr. 


ACQUA DEL BRASILE de: Prezzo fr. ®.la scatola. + 


were. Prezzo fr. 6. Parigi, 69, via Mont- | — Agente. commissionario .D. Moxpo.in 
martre. — Agente commissionariò' per | Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzani 
l'Italia D. Monno, Torino, via Ospedale, 5..|.eDepanis ed in tutte le ‘pri far- 
pes macie. ="1 signori G@ri t ec. 


Avviso ai Notar 
1'propridtati chie hanno una terra 0 tina casa da vendere sogliono indirizzarsi 
ai loro ‘notai: onde: trovare. dei compratori: sira.ag teo 
 «Hl.notaio, per; fare l'interesse del suo cliente, per trovare il compratore nel più 
i RE agi sono i soli a Parigi che abbiano il vero | breve ‘tempo, e she migliori sondizioni possibili, non ha che da dare alle commis- 
» | canape indiano. guardarsi dalle | sioni e la ti) 5 $ A î ; 
ALATTRE DELLA PELLE FIORI contri: eee Lula "La Società generate egli dini; la quale ha l'esclusiva ‘proprietà degli an- 
BIANCHI; ecc. Metodo facile, guarigione pronta |‘! 3A î (| nunzi in nove giornali fra i. più importanti d’Italia; offre. giprratnenio più di 50 
- mediante l'uso esterno dell'Aeeto pre» |. retto} mila lettori (ai notai chè. volessero usare della sua pubblicità. 
servative e.dei Saponi jodati 
del D.r Courtilier. Parigi, 100, boul. Ma- 


Con una spesa relativamente insignificante, i signori notai potranno, servendosi 
\ . . . n . 
della pubblicità, risparmiare ai loro clienti molto tempo e molte perdite d'interessi. 
genta.. — Presso D. Monpò, Torino, via FOSFATO DI FERRO 1a P pa : 
Ospedale, d. (Spedizione ‘in provincia). DI 
Aceto,2 e fr; Sapone, 1756 3fr. rain AI 

ssenzenezi i CRIAULTEG*FARMACISTIA PARIGI 


—_——____—@ a 
gi i ia efficace.deve essere breve, chiaro e spesse volte ripetuto. 
Ì La Societa pl ye faciliterà tutti i modi di pubblicità sia pei prezzi sia 
Mise "Non v'ha'medicamiento ferraginoso così: |' 
POLVERE PER GL'IRSETTI commendevole comeil Posmaro piveRRO; 


per la posizione evidente degli annunzi ai signofi proprietari e notai. 
| COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) * *. 
TACHET di Lione . - perciò tutte le sommità mediche del mondo 
‘premiata a diverse esposizioni, intero lo-hanno adottato con una premura 


Questa polvere è ri ET eo) senza! esempio negli annali della scienza, / STABILIMENTO IDROTERAPICO 


; I pallidi colori, 4 stomaco CON CASA DI. CONVALESCENZA 
brr e | vare; gaia(ncenta successo nei pis, Phuseste, le conan AS le pordile APERTO TUTTO L'ANNO 
principali stabi ia, fanche e l'irr. pe 3 3 H i ì o 
dali; et Sibergni: "rn iper dee eritica nella ema. ie fe04hi po poarinrica Adro ) “Dirigersi al medico direttore dott. Wimea a Cossilla, ed in Milano al dott 
truggere glì insetti d'ogni specie senz'es- | Verimentadel sangue, i temperamenti! infaliok Malacrida, via Nerino, n. 6 rosso. : - 
sere punto; nociva: nè alle. persone nò aglir{ 5020 rapidamente guariti mediante questo ea 

‘animali domestici, ‘| eccellente ‘composto riconosciuto come il 

Flaconi di L. 1.25, cent. 75, e cent. 50 


unì rr ____T___ ____’rTouuurty 
coperztoro per sin dla ani | Q10 DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO finzto da tt 
Unico deposito in’Torino alla Droghetia 


e dichiarato negli ospedali e dalle Acca- cds Dersa dns 
dèmie superiore a tutti i ferruginosi incipali medici di Parigi per la guarigione, delle malattie di petto, bronchiti oro- 
Ackine, angolo di via Nuova e piazza S..-1 nosciuti «poiche "i il pi che pe Lis genti tem ameni? linfotioi, ecc. preparato a freddo da Plisson, far- 
arlo, ; 


agli stomachi delicati, il solo che non | macista di 1* classe, 8, rue des Lombards, a Parigi. Prezzo & fr. il litro, & fr. 
allab eHsf : 
TOILETTE FRANCHISE 


I III 


provochi stitichezza -éd il solo pure che | il mezzo litro. Agente commissionario 29. PI omdo, Torino, via Ospedale, 5. 
non annerisca la bocca nè i denti. 


Prezzo: fr. 3 25. principali d’Italia. 


pù 


Questa curiosa ed utile invenzione Agente commissionario per l’Italia D. ori RA n 
serve a pulire perfettamente»i pori della} Mowno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 


pelle, e dona a quest’ultima tutta la de- 

licatezza e biancnezza desiderabili ; ser- 

vendosi di questa sostanza e del 
SAVON I AL 


che ne .è il complemento, s'impediscono 
Je screpolatire e le macchie, si ‘dà un 
Incido brillante alle unghie, e si procura 
all4 mani l'elasticità, la finezza ed il 


in Torino nelle farmacie Bonzani ‘e De- 


| NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE 
panis e presso le principali d'Italia, i 


IL VERO PARADISO DELL'AMORE 


s 
IL TEMPIETTO DI VENERE e L’ARTE DI PIACERE ALLE DONNE 
contenente aneddoti, spiritosità , novelle ed avventure galanti d’ogni sorta 


'erruginoso 


del farmacista VEZU, 
Lione, corso Morand, 3, 


M Ali pg 


candore. Quest’olio è il sole che ha giionnio e.sopra ogni rapporto dilettevoli. — Opinione di alcune, donne ‘su ciò che 
Onde garantirsi da ogni contraffazie; un rapporto favorevole all'Accademia iò pi al loro sesso. 
di egiaa pe ion EF spe di medicina di Parigi (seduta. 81 agosto può piacere 


1 rie x 1862 ). Questo preparato conviene nella 
ae Anale a Lin Ra cura del malto linfatiche, sa clo- i i 
A vnia L rosi 0! colori pallidi; esso operà sitcome tti i sean 

na la boni Ù ingrosso per (utta | riabilitante nelle persone hi \empera- v-- dns x vb Ù bor ossia Ma- 
a a e L. Saron figlio, Corso | mento debole ed affievolite . da malattie met de ì tedic corredi to di co- 
Poi rar VORRAI ero E per IR BI rano.| Sizini industria, griol, igieniche 
ucchieri 0 protamieri; ® per, Ì resso lo stesso farmadista si trovano‘ i iimsaliiià 

Sofi eri Toneti ong lE 8 le Pillole,di joduro dii:ferro al butirro medita [fotde e rimaticnai matti giù 
ed a Varo Giusoppe via Borgontiovo, di tuono , le, quali possono ad farsi nuovi metodi di agricoltura, mezzi per zione dei denti, 22 per fare inchiostri, 
n.31, Terne; in Alessandria al signor Polly glie o vidi ilperfezionamento de’ mestieri, cogni- | ecc. ecc. , ed altri 1 di mille che saria 
Pecio Capitolo; contrada Larga,.n, 2, ed. | scelta dél' medico. I GEO zioni utili e dilettevolidi coltivazione, | troppo lungo Vin 


& Feraaris, parrucchiere in Piazza Reale. | . Quasté pillole sono di sapor do'ce; al- |: Dirigere:le domande în Milano con Vaglia postale o francobolli all'èditore_ EN- 
Jalkopposto delle altre preparazioni al jo- NICO POLITI corsìa Giardino: n.42. il quale spedirà: il' tutto insieme al'stlo 
duro di ferro, che sono ‘amare,. astrin- |. relativo catalogo» della Libreria: Moderna; 504 601 
Betili ed aspre; eccitano l'appetito e non - 
cagionano stitichezza. 


Un vol. eleg. di pag. 4160 per sole it. L. IL. Si ricevono anche franccholli. 


ca, caccia; vini, liquori, contenenti 

0 segreti agricoli, ‘40 intetessanti l'i- 

iene degli animali, 20 contro gli avve- 

enamenti, 70 che insegnano la maniera 
di ‘fire ogni sòrta di vino, 30 per fare 
cerotti; 15.contro le coliche, 25 per fare 
colori e cera lacca, 10.;per la_conserva- 


e 


ERICRANIE, NEVRALGIE î 
La Pralliloîin Vourmier è da ha £. : LI anî iti 
Sade ; {Il signor VÉEZU prepara anche: una zufolamento negli oreechi, emicranie guariti 
Pet Pron x a ia ei di regia di. jodure; figo Lince di Ù RIT ì dal Dott. Mime di Parigi, il quale riceverà per pochi giorni 
od’imitazioni pericolose: E rimmenza rd cacao) che possiede la ‘proprietà di disin- y (via Nuova, n. 20). Pe' suoi successi si consulti la sua 
ventore, 26, rue d' Anjeu»St-Honord,, Pa. Ì Lpd e n: herria ef ocra le opera ,-7* ediz,; in vendita presso Bonzani; farmacista via Doragrossa;!n; 19. 
Piàei n x , laghe e le ulceri maligne. i $ F.] di 
i ALTRA, ha nia pentola A O dall di Lione si pervenne a disinfenare ii 
n gare Sy Dopanis, ci | plceri te. prata e ad ottenere un :sen-‘ È 
tlano., Biraghi-Ravizza ;Riva-Palazzi, TElancnz. » {î \.6 i 3 x 
Tanoid: Gene» Lanoray Lodo, Benza |. p Spero, ‘ifoario nigi n Ia | it > | sposano E sobria bolo | dat ces 
prescia, Gregori, Firenze, Pieri, Novara, | ‘weridesi in Torino alle. farmacie. Bon- TIVI n 
Caccia è nelle principali farmacie d'Italia. | nani Depitiid “è Taricoo ict EMORIE DI UNA p ROSTITO TA 
A é i) sì è - : r 
0° Aa 1 O AI IDO: PER 
‘CH. 'BOCQUET po Gut Gioi 7 
Parigi, 15.0 Circondario. mtainittà 
sa Cani. da caccia; d’ogni,specia, 
da guardia, di Jusso e di tutte 
le altre razze conosciute:—} 
lf, Montoni e Malali di tutte le 
FA ràzze; Vacche brettone e d'Ayrasf: 


lata ROPROTTI SPTVIIET ERE I def 


NUOVISSIMÈ PUBBLICAZIONI. 


di, - e * * ) z 
Strada d'Ivry, l. 
Selvaggina : Pernici rosse è 
grigle; Gallinelle acquatiche, 
Fagiani di ogni sprote, Galli, 
Galline, Piccioni, Galli d'In. 
dia, Pavoni, Fatnone, urcelli NUESZ] 
acquatici ed esotici di tutte N50 }; %; 14 b, 
le razze conosciute. SR; 4.94 Medaglie a concorsi 

Uova da covare, i stranieri e wmiversali. © 


Specialità di spedizioni per VEStero. 


ET AVVISO” 


PER L'IMPRESA DELLA COSTRUZIONE 


© fa ‘ È DEL:.» | A % (Seconda edizione delle 10,000 conte) ‘ 
DEPOSITO: Docthala E. OMERO di TORNO. |-- +1, VERO PARADISO DELL'AMORE 


ossia 
Hi TEMPIETTO DI VENERE e L’ARTE DI PIACERE ALLE DONNE 
contenénteraneddoti, spiritosità , novelle ed avventure galanti d’ ogni sorta 
e sopra ogni PEENTO dilettevoli. — Opinione di alcune donne su ciò (che 
può piacere al loro sesso. | ‘ 
Un velume elegante per solè nette L. #. 


Ditigere le domande in Milano all'editore ENRICO POLITTI, èorsia Giardinò, 
n; 12, mediante vaglia ‘postale o francobolli, chè' verrà tosto ‘éseguita la-commis- 
sione franca di ogni spesa. " 


2. Al CORRISPONDENTE OD: AGENTI: 

EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO=ITALIANO 
ina Lab 1 siaì DI GENOVA... È Paige Poi 
si*assicurano vistose commissioni e l’annuostipendio fisso 


Édizione Mustratà L vola ll Nelio Î L. 8.0 


i RI il bg 
“DEÎ MISTERI SEGRETI DELL'AMORE 
Contiuua:ione ‘al FIRE; DI VEE 
VI'ARTE D9APIACERE 
diviso in 5 parti prgn ital zi Falealila di pagine 460 


Il Banco di Sconto e di Sete di Torino, concessionario ‘della costruzione 
del, Deposito Doganale e Commerciale, avendo deliberato di. procedere: alla 
esecuzione della me lesiin® per mezzo di appalti, avverte i signori. Impre- 
sarii che,a cominciare dal giorno 7 giugno corrente, sarà visibile nello 
studio dell’ingegnere G, Lamino, via S. Dalinazzo, N: 18, piano 3°, dalle 
ore9 alle 12 antimeridiana e dalle 2 alle 5 pomeridiane, il' ‘capitolato del 
l'Impresa principale relativa alle opere di muratura e carpenteria, invi- 
tandoli a presentare prima del giorno 18 dello» stessò mese 1 loro recapiti, 
titoli e partiti su carta da bollo in piego suggellato } alla»Direzione: del 
Banco di Sconto e di Sete in via Santa Teresa,,N. 14; piano. terreno. 


Il. Banco: appaltante, esaminati i medesimi, delibererà in favore» di.quello 
che crederà più conveniente A ) ì gi 
Il Direttore, Bianchini. 


CLOBULES JOSEPHAT LGS 
Col mezzo di apparecchi miei proprii e pei quali èttenni un BREVETTO D'Ivvim 
ZionE E DI sii Foparecchi miti sono in grado di offerirè al Corpo medicale capsule 
o :globuli al copahu, cilicui involucro gélatinuso è affatto impermeabile, quantunque . i L ra | 
dello stesso spessore di un foglio di carta soltanto, per cui sono perfettamente ino- NB. Non si possono accettare,.che le,persone stabilite © di qualche agiatezza; 
dore, prontamento solubili “nello stomaco e possono contenere molto copahu sotto | le quali godonò meritamente la. pubblica stima e fiducia. nel toré *ircondario, e 
‘un piccolo volume. Esse. sono: di.rfacile ingestiorie e ‘digestione e non producono pa offrirè ogni garanzia morale èd anche materiale, per assivurare nellé 
alcuna sensazion» disaggradevole sia nella gola the nello stomaco. © - { loro' mani un deposito di merci. 1 

Ogni dese ‘* ein que giobuli rappresenta invaridbilmente due grammi di copabu, di SCRIVERE /ranco al signor Giulio Simon, in Genova, 
cui-è facile consta are la purezza mediante il processo indicato nel prospetta che ac» f negoziante patentato ;' stabilito da 25 anni in Îtalia] 
compagna ciiscuni scatola di globuli'che portanò entrambi impredai Ì i te deg) il ‘quale. abita alla: Salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 

x | Deposito a Parigi, 45, rie Coumartin.- +! | go di 5 
Agente commissionario per l'Italia», momo, it Torino; via dell'Ospedale; 8; | 1" 


Napoli, stessa (asa, strada Toledo, 205.1). i 4 ; 2 pinza 103 Chromacome 


endita al minuto: ono, da Bonzapi, ; Dis, risano; Muaro, i | sisonp Les] ; li i. gurq ni 
n ata Fn xze, Pieri; Bo ite eccellenza, preparata da WILLIAM W.:A. T., cheltinge istantanea 


di 5,000, 3,000° è 1,800 lire 
secondo le località in tutta Italia... | ©’ 


A sins 

vizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Genova, Lodola, er Le; LOGNA,; {| Tir 

Bonavia, Malaguti, Veràti'e Zarri, e nelle principali farmacie elle città d'Italia. LIRE liin castagno, bruno e nero, non macchia la pelle e rion lascia odore, 
Prezzo della scatola: fr. 8 50, Prezzo L. 6. Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, n. 8, Torine. ‘©. © © 
| 4 i rabo | gorgo si boilata; ai) ISADRIA | E 000 


Vendesi in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis, Taricco e Trisano, e nelle | 


icarli tuttivL. 2/50. | 


Monpo, vi 


«STABILIMENTO IDROPATICO 
pi sanure IN ANDORNO "onto 


distinto per salubrità ed amenità di sito, per abbondanza di sorgenti e perfezione 
di apparecchi idropatici — Bagni medicati ed a vapore — Metodo razionale. 


Amno V— Aperto dal 29 maggio — Dirigersi ivi al Dirett. DI Pietro Corte, 


istituita il 9 maggio 1838, autorizzata coi RR. decreti 13 nov. 1853 e 14 luglio 1856. 


Fondi di garanzia 27 MILIONI di lire italiame. — Proprietà 
della Compagnia : il grandioso palazzo Hòtel de la Ville a' Milano, sul corso Vit- 
torio. Emanuele, : dirimpetto, a. S..Carto'; il palazzo Loredan sul Canal Grande a 
Venezia, ed'altri cospicui palazzi e case. — Cauzione al R. Governo L. 140;009} 
rendita $ per 100 vincolata al Debito Pubblico. x: 

La Compagnia annunzia di avere. attivato anche pel corrente. anno 1864 le as» 
sieurnzioni a premio fisso contro I DANNI DELLA GRAN. 
DINE. — La Riunione Adriatica dî Sicurtà assicura arche contro 
E: DANNI DEGL'AINCENDI e DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
le case, i negozi, le derrate, le mercanzie , gli utensili, le macchine , le officine, 
gli stabilimenti industriali ed ogni Joro prodotto, ecc. Essa presta eziandio la sua 
garanzia per le merci in trasporto sulle ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, 
contro qualsiasi accidente o NEL del viaggio, die: ai Via ESILE eil oseri 
cita inolire le assicurazioni a premio fisso sulla VITA » 
UOMO è per le RENDITE VATALIZIE. DELL 


La Riunione Adriatica di Siewrtà nei precedenti ‘26 anni di sno 
esercizio ha risarcito circa 106,000 assicurati, col pagamento di oltrò 75 maîliomi 
di lire italiane, e dal 1854 al 1863 essa ha pagato per risarcimenti nel solo ramo 
grandine ‘nelle ‘anticlie provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi 
oltre sette milioni di lire italiane. ) 

Presso l'ufficio dell’AGENZIA GENERALE (in Torinò. via di Po, n. 25, piano 
nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l'ufficio delle AGENZIE PRINCIPALI 


fin ogni capoluogo di provincia 0 circondario). si. avranno gratis tutti gli stampati 


occorrenti a formulare le assicurazioni ed ogni desiderabile schiarimento. 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale in Torino Todros e €. (Banchieri). 


COMPAGNIE RARSEILLAISE DE NAVIGATION À VAPEUR 


MARC FRAISSINET Père et Fils 


BERVICE REGULIER è grande vitesse 
pour lITALIE, la FRANCE et le LEVANT 


I Bopars de Gomes 
Pour MARSEILLE directement, le mercredi et samedi 4 2 henres du soir. 
»,..NIGE; MARSEILLE et CETTE, le mardi et le samedi, à 7 heures du soîr. 
» LIVOURNE,, CIVITA’ A et maPLES, le lùndi etle jeudi, è 8 heures du soir. 
» MESSINE, SALORIQUE, les DARDANELLES, GALLIPOLI èt CONSTANTINOPLE; 
.° directement et sans transbordement en aucun lieu, tous les 20 jours. 
Le prochain départ pour le LEvanT aura lieu le 26 juin, è 6 heures du soir, 
par le vapeur. ASEM, capitaine Manrino. — 
S'adresser-à Gènes,, place Banchi, à M. Vicrox Savvarcue, agent dela Compagnie. 


NOK PIU MEDICINA | —. 


Ls SALUTÉ PERFETTA restituita senza medicina} 
pr senza. purga 0 di lieve spesa 
DU BARRY 


LACREVALENTA ARABICA BARRY; Bu 3aRnE, 


ne raditalifonte le catlive-digostioni ( dispepste), gastriti, mevralgie, stiticliezza abl- 
tualo; emorroidi; ‘glandole; ventosità, palpitazioni, diarrea, goni , capogiro; sufolamento 
d'orecchi; acidità, pitwija, suicranià, nauses e vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, del visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membr. cose Pile} insonnia, tosse; oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consubizione); impetiggini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu» 
matismo,sgofta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
fiusso bianco, i--pallidi colori, qancanza di, freschezza © d'energia. Essa è pure Al miglior 


corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età. pa 7 
- Estratio di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Plustow, maresclall 
di‘corte) di una gastrite. — N. 62,476 : Sainte-Romaine des Iles:(Saona è Lol); Dio sr 
benedetto! La Revalente Arabica du BARRY ha messo termino a' miei 18 anni di orribi 

timenti: di stomaco, dirsudort notturni e cattive ioni, fe la saluto, 
.G. Comparet, parroco. + N. 50,416 :.Il signor conte Stuart di , pari d'Inghilterra, 
“di una dispepsia (gastralgia) con_tutte le sue miserie nervose, spasimi, granchi, nauses 
dolori al petto è tra le spalle. — N; 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
di nervi, indigestioni, eruzioni, lsteria, malinconia, — N. 49,842: La sii Marla Jolî, 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, fiati, è nan- 
seo. — N. 36,418; Il dottore Minster,,.di granchi, P ne 6 vomiti 
Sergi? — N. 31,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N, 46,278 : Il signor 

oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 


nervi chele taglia mento. — N. 44,816: Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
8 anni di crude 


gioventù. n N. 54,615: Il signor 


salute, paraliala delle membra cagionata da eccessi } ed 
Chi ni 


Baldwin, el più lgoro stato di 
Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata è iti 


ervi, — 
UN nt | sa Varone Zaluskowski, generale di divisione, diari anni di terri- 
i] bilbpatimenti nelle 


vie digestive: — N. 53,860 : La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel-17, Parigi) da una tisi polmonara, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che-alcuni, mesi al vita. a tg © 
Questo deliziosoralimento più corroboraute e meno costoso del cloccolato, caîré, th8, olla 
di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo in altri rimedii; esso ha 
aperato 65,000 guarigioni in casi nei ‘quali ogni altro rimedio era stato vano e futta 5po- 
tanza di salute abbandonata, H ? A tà | 
Gas BARRY DU BARRY e C.a, 9, via Opori®, e 84, via della Provvidenza, Torine) 
: ©" Presri della REVALENTA ARABICA in Italia Md 
__— (n dodtiole’ di ‘latta involte in carta stampata col sigillo della Cass, 
rp tenisa diche.non possono essere genuine. Bvitare le contraffazioni. 


Depositi: 
R. Zartl. <BR 


befita, 1122 
o del £ 
Set 
AILILIE nis farm. = Trieste, Zanetti i 
pid gppraco Parati. e vrnnso, tutti | droghieri e farsosrizti. | 


PRODOTTI LECHELLE 


isobilcrcen sile Parigi, sia ‘Lomartine; ‘n. 3 
Acqua Letholle, fiacon' piccolo — .__ n. Fr 
Sim Va i © “grande i dti) 
Acqua hanitaria! ©. _. + 4 Lins I 
Beli Cabobo sFifannato di forro, piccoli » 
» Ì , grandi > 
\Biroppo Liarey ‘ " . È nici 
li Bota: delorifuga: sT. ;uo iL ivi nai 
Collirio Divine contro il mal d’occhi, il'Mlac. + £ 3A 
| Vendita presso. Bonzani.e presso Vepanis in. Torino. Agente commissionario * - 

P'iell'Ospedale, n.-5.; p 


RETE 
C.oxs 
bali RARI RI 


. La sua maggiore o minore efficacia dipende dalla sua purezza, 


e piante, non. v' è alcuna precauzione da prendere per adoperarla. — Do, 
880 l’Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. 5 — Scatola 
scatola 30 centesimi. Fr. 4 5@ il mezzo chilo; fr. 8 il chilo. 


i Tipografia dell'Opinione diretta da G. Carbone. 


| 
I 
| 


